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Avvigo:di Corte= T..ëggi e deoretit BEL déci•eti n. CVI e dal

it. C1X a CXIV (parte supplemevatafey riflettanti: Is/itu-
iond; di Monte frtimentartó - Approvazioni di stattito - Ere-
rioni l ik.enie morale-Belusioni eBÌ¾déôrafi þer lo sciogli-
mento dei Consigli domtenali di Ýaftoylettrai (Canipobasso),
Cappsele (Avellino) e por la proroga di poteri del Recommis-
aar(o atraohdinario di B ipasso (Catania) - Ministero degli
affari-estergþ'lenco degli italiani morti a Nixxa nei mesi

di gefisiaio e febbraio 1909 - Ministero della guerra: Di-

sposizioni nel þetsonale d/pendente- Ministero delle postè
e de telegrafig: Avviso - Ministero del tesoro : Pensioni

li<pidate dallte Corte dei conti - Direzione genefale del de-

bito tiàblido i Retilflohe d'intestayione - Direzione generale del
tosoro: Prexxo del cambio pei certificati dipagamento dei dari
'dojaffaltedifmportatiorie - Ministeró d'agHoolttua; indu·•
stria- e commeroip - Ispettorato generale dell'industria e

del commercio: Media dei corsi det consolidati negoziati a
contanti nelle varie Borse del Reóno - Concorsi.

I 3drta got nifelina.
Qamera dei deputati: ßeduta dell'8 maggio - Diario estero -

La questione ippica militare - Cronaca artistica - No-

tiziet varie - Tefegrainml delF Agenrió Šìefant - Bol-

1ettino meteorico - Inserzioni.

La raccolla tefßciale delle leggi e dei decreti del Écgno
contiene in annio i seguenti RR. decrei£ :

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
o commercio:

N. OÝI (Datona Roma, il I?4dprilo IQ09), egl qilalo si
istituisce un Monte frumentarik nel comune di
Tricarico.

N. CIX (Dato a Roma, il 15 aprile 1909), col quale si

approva lo statuto organico della Cassa di rispar-
mio di Pesaro.

Sulla proposta del Inifiistro delPinterno :

N. CX (Dato a Roma, il 15 apfile 1909), col qualo
Pasilo infantile « Regina Margherita » in Lim-
biate ò eretto in errte morale e ne è approvato lo
statuto orgánied.

N. CXI (Dato a Roiná, 11 15 aprile 1909), col quale
il rioovero crónidi in Bruécello è eretto in ente
moralé e' ne à approvatõ Io statuto organico.

.- ........................------ - ----- N. CXII (Dato a Roma, il 15 aprile 1909), col quale
FARTË UFFICIALE la pia casa di ricovero per gli inabili al lavoro di

'I'alamona (Sondrio), ò eretta in ente morale ed ò

AWisõ di Götte approvato lo statuto organico relativo.

Su Maestà il Ret ha ricevuto oggi alle ore- II, in
udienza solenne, S. E. von J1aow; 116 q\iale há ikësen-
tato Alla Maesta Sua,1e lettere che lo accreditano pressd
questa Real Corte in qûalità di ambasciatore straordi-
nario e pleni1iotenziario di Sua Maestà l'Imperatore di
Germania.

N. CXIII (Dato a Roma, il 15 aprilo 1909), col quale
l'asilo infantile < Beavenuti » di Montodine (Cre-
mona) ò eretto in ente niofale ed è approvato lo
statuto organico relativo.

N. CXIV (Dato a Ronia, il 15 aprile 1909), col quale
l'asil infantile « Pid X » in Mezzoldo ò eretto in

Roma, 9 maggio 1909. ente morale e ne è approvato lo statuto organico.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato, per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 15 aprile
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio coms-
nale di Vastogirardi (Campo#asso).

SIRE t

L'Amministrazione compnale di Vastegirardi, per la sua inazione,
per la mancanza di ogni criterio direttivo, per la indseervanza di
ogni forma legale, ha ridotto il Comunc in tristi condizioni e l'uffi-
cio in uno stato di dissoluzione.
Nel 1907, prendendo argomento dalla agitazione manifestatasi per
il diptacco.dgla, frazione Pagliarone dal Comune, la Giunta provin-
ciale 'an'imÌmstrativa dispose un'inchiesta sull'andamento dqi servizi
pubblici, la quale diede risultati gravissimi. Promise l'amministra-
zione di provvedere; ma invano, come dimostro una nuova inchiesta
testè eseguita.
Il sindaco, risiedendo altrove per molta parto dell'anno, non do-

dica all'amministrazione tutte le cure onde abbisogna.
Il segretario è occupato nell'esercizio di una sua farmacia e la-

scia in pieno abbandono l'ufficio. Quasi non esiste l'archivio: non

si hanno inventari, non registri di contabilità.
I registri delle deliberazioni, da anni, non sono aggiornati; e si

spedirono, quindi, alle autorità copie di verbali, di cuimanca l'ori-
ginale.
Oltremodo negletti sono la polizia locale, l'igiene, le scuole, il

cimitero, le strado interne. La frazione, che pur ha cospicuo patri-
monio proprio, non ha strade, non acqua, non servizio sanitario
un campo d'inumazione non recinto costituisce il cimitero.
Sebbene il Comuna ßia provvisto di notevole patrimonio immobi;

liare, molto redditizio, siansi applicate tutte le tasse ed aumentata
la sovrimposta sino al 124 OIO deÏÏ'imposta principale, il bilancio
si trova in permanente disavanzo organico; e non si ha modo di
far fronte a moltp pgssività.
Ciò malgrado, non si cura la definizione delle operazioni doma-
niali; si paga l'imposta di ricchezza mobile per conto di terzi senza
curarne il rimborso; non si riscuote un rilevanto credito verso un

ex-tesoriere.
Tutto questo cumulo di irregolarità e di disordini, che persisto

nonostante i richiamÍ delÏ'àiitorifA, può essere eliminato, come il
Consiglio di Stato riconobbe con parere del 12 marzo ultimo scorso
solo medianta una ecce¢onale mjsyya.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo sphenia di decreto çhegeioglic quel Çaggglio corumelo. ,

VÏ'1"ÌÓ¾JO' F4MÁNÜEI E IÌI
per grazia di Dio e per volonthdella,Naione

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato
per gli affari dpgliipterno,, presidp11tesdel Consiglio de
ministri;
Visti gli'Adicoli þi6 e 3I7 del testo unico della legge

comunale e proýiriciale, alpprovato pon R. decreto 21
maggio i908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il CoAgiglio comimale divVastogirardi, ,in ..provincia
di Campobasso, è sciolto.

Art. 2.

II.signor rag. Scola Bartolpmeo knominato commis
sarip s‡raordipario perrantmunstrazione provvisoria di

dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglío
comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato as Roma, addl 15 aprile 11909.

VIT¶ÒRI,O E)fANUELE.

GIOLITTI.

Relazione .di. 8. E. -il sninistro e,egretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presideniø delyggpsiggo deis
miniskri, a S. M. 11 Re, in udienza del 18 aprile
1909, sul decreto che äcioglie il Çonsiglio comu-
nale di Caposele (Avellino).

SIRE!

L'Amministrazione comunale di Caposele trovasi da qualche tempo
nell'impossibilità di funzionare appartenendo il sindaco alla mino-
ranza della Giunta, ed essendo il Consiglio diviso in due parti nu-
mericamente eguali.
Le sedute, quando non sono dichiarate deserte, devono sciogliersi

a causa di violenti discussioni, e intanto non si ð potuto finora de-
liberare il bilancio del corrento esercizio, nè definire altri affari im-
portanti ed urgenti.
Gli uffici fatti per una conciliazione riuscirono infruttuosi, o quindi

ad impedire che resti ulteriormente paralizzata quell'Amministra-
zione, o soprattutto, per evitare eventuali turbamenti dell'ordine
pubblico, è indispensabile, come anche ha ritenuto il Consiglio di
Stato ,in adunanza del 16 corrente, lo scioglimento del Consiglio co-
munale, al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sotto-
porre all'augusta firma di VostrA Maestà.

. VITTORIO,E3(ANUELEs III = «

per grazia-di Dio e per rolonth-della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretariqdi Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Opsiglio dei
piinistri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col = R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.-1.
Il Consiglio comunale di Caposele, in provincia di

Avellino, è sciolto.
Art. 2.

II signor
.

dott.~ NicõIa igttei è fominato commis-
sario étrabadinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nos,tro,ministro pr.oponente· è incaricato-della. esë-
giçge, clel presente decreto.

. Dato a Roma, addl 18 aprile 1909.

VITTOILIO þ¾ANUELE.
Gror.rrrr.
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Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 25 aprile
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Belpasso ( Catania).

SIRE I

Perchð si ottengano utili effetti dall'eccezionale provvedimento
adottato riguardo all'Amministrazione comunale di Belpasso, il com-
missario straordinario deve ancora condurre a termine la sistema-
zione della contabilità con la revisione dei consuntivi arrêtrati; de-
liberare iL bilancio e firmare i ruoli delle- tasse. Egli deve, inoltre,
transigere varie liti e sollecitare la definizione dei giudizi non tran-
satti; impiantare -il servizio anagrafico ; riformaro Torganico degli
impiegati e dei salariati; far eseguire la voltura del demanio dato
a censo ai cittadini, sul quale il Comune paga tuttora l'imposta;
compiere il riordinamento dell'archivio ; compilare l'elenco dei po-
veri.

Prego, pertanto, la Maestà Vostra di voler munire dell'augusta
firma lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termino per
la ricostituziono di quel Consiglio comunale.

Tòrtola"Oresto, d'anni 18 - Cráverd Nicola, id. 30 - Micheletta
x

· Giovanni, id. 73 = Degioanhi Cateririà,'id. 51 - Ferro Giuseppe,
45 - Rocca Giorgio, id. 82 - Robecdhi Giovanna, id. 31 -

Marassi Angelo, id. 30 = Maresca Fortunata; id. 71 - Sassone

Alesßandro, id. 72 - Ardussi Carlo, id. 37 - Calderini Domeni-
co, id. 17 - Macrodi Marco, id. ô5 - Peani Vincenzo, id. 63 -
Riboni Carlo, id. 54 - Gibel-Socco Rosa, id. 54 - Ramo Bianca
id. 51 - Belli Romei, id. 22 - Trimagni Luigi,5id. 17 - Moulin
Mar Êerita, id. 85 - Zambrotta Francesco, id. 62.

Anselmi Felicita, d'àmii 42 - Strina Oróste, id. 56 - Avena Barto-
lomeo, id. 49 - Ceiner Albina, id. 45 - Barilero Lorenzo, id. 60
- Martino Antonio, id. 78 - Delmatti Antonio, id. 40 - Guer
riori Maria, id. 79 - Batizone Maria, id. 72 - Roggero Gio-
vanni, id. 69 - Gavoglio Antonio, id. 58 - Dellavalle Maria
id. Š8 - Giacobbi Caterina, id. 62 - Pasqualetti Virginia, id. 43
- Moioli Giovanni, id. 65 - Serra Giacomo, id. 71 - Rossi
Francesca, id. 54 - Giordano Martino, id. 70 - Scaletta Carlo,
id. 55 -- Ameglio Francesco, id. 69 - Grisa Rosalia, id. 68 -
Rosét Secondina, id. 28 - Bartero Giovanni, id. 57 -' Biglia
Maria, id. 29¶ Mattone Giovanni, id. 59.

VITTORIO EMANUELE III
.

MINISTERO DELLA GUERRA

per grazia di Dio e per volontà delIn azione
RE Ì)'lTALIA Disposizioni nel personale dipendente:

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dáll'interno, presidente del Consiglio-dei
ministri;

.

Veduto il Nostro. precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Belpasso, in pro-
Vincia di Catania ;

Veduta la legge coinunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Belpasso, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 aprilo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Grorortr.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco dei nazionali deceduti in Nizza nei mesi di

gennaio e febbraio 1909.
Ardoin Carolina, d'anni 69 - Bernard Margherita, id. 40 - Mal-

cangi Lucia, id. 58 - Turchi Oliva, id. 39 - Bartoli Luisa,
id. 60 - Bellucci Teresa, id. 31 - Gilli Clotilde, id. 63 - Vigo
Giusoppina, id. 77 - Utili Riccardo, id. 36 - Vanini Fraticesco,
id. 63 - Segallini Laura, id. 55 - Bellone Spirito, id. 39 - Pa-
nizzi Ermenegildo, id. 52 - Boni Annunziata, id. 35.- Massolo
Giovanna, id 27 - Zadra Angela, id. 62 - Cajero Margherita,
id. 62 - Fassino Giacomo, id. 58 - Denobili Angela, id. 58 -
cchiardi Giacomo, id. 22 - Benedetti Domenico, id. 69 - Mat-

taglia Maria, id. 63 - Cardellini Felice, id. 27 - Biatichi Ste-

fano, id. 60 - Casa Anna, id. 59 - PastorelliCatering id. 73-
Grangia Giuseppe, id. 35 - Lanteri Cateriria, i $5 - 261gfano
Maria, id. 23.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANEgitE.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del '28 marzo 1909:

I seguenti ufficiali contabili sono promossi al grado superiore:
Capitáno contabilo prdmosso maggiore contabile :

Del Medico cav.-Sigismondo.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Benodetto Luigi - Ricci-Stellini Nino - Bolsi Ettore - Rostaing
- Alegsandro - Valecce Nicolo - Farabollini Alfredo - Garizio
Ernesto - Villa Paolo - Brusa Francesco - Czappek Carlo-
Magzarino Guido.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

D'Ercolo Parutonide, tenente contabile, promosso capitano conta-
bile con anzianiti 31 marzo 1909.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Rebella cav. Francesco, naaggiore contabile in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servmo, ammesso, a

datare dal 16 dicembre 1908, a concorrore per occupare i due
terzi degli impieghi che si facciano vacanti noi qua Iri del suo
'grado ed arma, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della
legge 25 maggio 1852.

Rebella cav. Francesco, id. in aspettativa, richiamato in servizio
dal 1° gennaio 1909.

Romanini Alfredo, sottotenente contabile, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

Tenenti veterihari promossi capitani voterinari, con anzianith
31 marzo 1909:
honardi Sebastiano - Perrucci Pietro - Bisaglia Ugo.

IMPIE0ATI CIVILI.

Amministrazione.oes¢naleAeile guerra.

C,on R. decreto del 15 aprile 1909:
Gavioli Fortuhato, applicato di la classo, promosso archivista di 2a

cÌasse, con riservo di anzianità, dal 16 aprile 1909.
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Nicoletti Enrico, ufficiale d'.ordine di, 2a classe delle Amministra-
zioni dipengenti, nominAto appli¢¾to di 3a classe nell'Ammini-

strazione centrale della guerra, dal aprile 1099.

Con decreto Ministeriale del 15 aprile 1909:

Manna Franceseo, archivista di 22 classe, promosso archivista di la

classe, con riserva di anzianità, dal 16 aprile 1909.

Carbone Angelo, applicato di 2a id., id.gapplicato dt la classe, dal

16 id.

Castellani Olinto, id. 3a id., id. id. 2a id., dal 16 id.

Personale della-giustizia militar¢.

Can R. decre‡o del 18 .aprile 1909:

Bodio comm. Luigi, consigliere di Stato a riposo - Palladini cava-
liere .Dioclesiano, consigliere dello Corte di cessazion,e di Romas

eeonerati della cariea.dk giudici supplenti presso il tribunale

supremo di-guerra e martaas.ar datare dal:l? aprile 1909.

Sandrelli comm. Carlo, consigliere di:Stato, nominato giudice sup-

plente presso il tribyaalessaddetto a datore dal1° maggio 1909.

Personale tecnico ddWTatituto geografico militare.

Con R; decreto del 2 maggio-1909:

C>sentino Giovanni, topografo principale'di la classe, promosso to-

pografo capo di 3a classe.

MINISTEltO DELLEL'POSTE E DEFTELEGRAFI

TVESO.

II giorno 5-maggio corrente in-Bolognano, provincia dt. Chieti, e

il giorno 6 corrente in Graveggia; provincia dit Novara, sono stati
attivati al servizio pubblico uffici telegraûci 24classe, con orario
limitato di giorno.

Roma, 11niggio 1909.

NNISTERO DEL TESORO

Pëlisiorit liquidate dalla Gòrt dei =Gonti.

Adunanza del 21 aprile 1909:

Colucci Lucia, ved. De Angelis, sotto capo guardia carceraria,
L. 233.3?.

Cozzani Cibele, ved. Arpe, operaio marina, L. RIO.
Zurolo Lucia, ved. Scafato, id. id. L. 161.

Altemps Eugenio, tenente colonnello, L 3333.

Bracco Agostina, madre di Scaraflotti, soldato, L. 202.50.
Vitale Rosalia, ved. Vitale, operaio marina, L. 203.33.
Micheloni Lauredana, ved. Monassi, consigliere dbappello, L. 1139.

Marini Raffaele, 1° ragioniere intendenze, L. 17
.

Zorzato Giuseppe, brigadiere AR. carabínieri, h 741.60.

Pasquale Luigi, id. id., L. 635.
Longobardi Giuseppe, cancelliermappello, L. 3700.
Volpi Giuseppe, operaio artigl,ieria, L. 500.
Rossi Germano, id. id.; L. 720.
Gambi Mobia, ved. Bianchieserivano locale, L. 448.
Ohissotti Leone, orfano di Carlo, applicato, L. 528.66.
Mambrini Luigi, .applicato (indganità)rh 340D di cui:

,a carico dello Stato, L. ?£¡66.66 ;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 733.34.

Tola GrisconieWiihieë$by§DoriaratotWReëL¾l.
Pisani Francesco, segretario, Le 303't ,

Visentini, Giovena ved..Bolla,.brigadiere postale, L. 332.
Turri Anna, ved, Maretici, ulliciale idraulico, L 391.ß3.

Marletta Giuseppa, ved. Campochiaro, capo laooratorio tabacchi,
L. 549.

Ravida Felicia, ved. Spanò, procuratore del Re, L. 1418.
Barbieri Francesco, vice cancelliere, L. 1920.
Borgia Angelo, agente manutenzione, L. 1164.

Ferro Luzzi Giovanpi, primo presidente Gassazione, L. 8000.
Cappiello Chiara, ved. Zazzara, aiuto contabile, L. 409.33.
Pesce Giacinto, agente manutenzione, L. 1164.
Goffl Vincenzo, maresciallo RR. carabinieri, L. 870.
Beato.Francesco, id. id., L. 1651 40.
Merli;Mariano, id; id., L,.l&iôs

Pagliari Geromina, ved, Comnirõ¶6faiosdi marína, II. 2(ro.-
Betra Giinie'ppina, †èd; Pan; ingbithèrolgäníó bi?IIN T). 815.'
Byrtone Atigolo, appuntato411 finan¾ L. 860.5'T

Comolli Marcello, pädi'e di AitoniŠ%Øl Àtö,9L. 202.150,»
Sciacca Silvestro, inessaggero postale¢L.s1109.
Acerbo Giovanna, orf. di Uuigi; capitano, IL'3&
De Cecco Pietro, cape guardië-cariieratill U.e1280.
Bozzetti Massimilla, ved. De Maria, tenente geperale, L. 2666.66.
Linardie Amalia, ved. Sainpief sit hivÏëth, U. 533.66 '

Ragazzoni Sebastiano, colonnelló,d.6068Ín
Guglielmetti Riccardo; viée agentadinposter L. 1818.
Bagnomini Onorato, sotto brigadiere di finanza, L. 956.60.
Pantaleo Pasquale, id, id., L. 643.30.
Sormani Virgluid, operaio di artiglieria, L. 810.
Morafil Aristide, contabile, L. 365ß.
Gribaud Giovanna, operaia nelle inanifatture tabacchi, L. 887.83.
Grisetti Gio. Batta, operaio di maring, L. 1000.
Defabianis Virginia, ved. Valeriano, revisore lotto, L. 827
Orezzo Luigia, ved. Farant, macchinista, L. 462.33.
Bonzetti Anna Maria, ved. Vianelli, agente delle imposte, L. 8ß616.
Mastrorosa Stanislao, capo seinaforista, L. 1769.60.
Scartezzini.Umberto, capitano, L. 2374.
Gentili Ermelinda, ved. Rubini, cancelliere, L. 49L33.
Ambrosi Emanuele, segretario, L. 1733,
Matteucci Elisabetta, ved. Paterni, tenente colonnello, L. 1237.
D'Addario Vincenzo, maestró elémentate, I;. 41aÝ0, -dLeuh

a carico dello Stato, L. 4.87;
a carico del Monte pensioni, L. 411.83;

Cambi Magentâ, ved. Stornellí, fagioniõre geoinetra- (itidènnità),
L. 4444.

Diotajuti Angela, ved. Portanova, aiuto contabile, L. 422.66»
Abbi Eugenio, capo timoniere, L 1344.

Lorini Maria Annunziata, operaia nelle manifatture dei tabacchi,
L. 449.26.

Brizg-Domenico, ufficiale postale, L. 1900.
Mazzari Paolo, maresciallo di finanza, L. 1347.38.
Dolfini Giovanni, agenta delle imposte, L 4110.

2'accagnini Angelo, appuntato di finanza, L. 866.57, di cui:
a carico dello Stato, L. 716.25;
a carico del comune di Firenze, L. 150.32.

Bordini Ambrogio, maggiore, L. 3583.
Matta Luigi, operaio d'artigliería, L. 675.
Perifano Demetrio, ufficiale daziario, L. 2004edi.cui:

a carico dello Stato, L. 1722.42 ;
a ,carico del comune di Napoli, L. 581.58.

Falla Giuseppe, serveÀ¾, L. 806.
Passali Augusto brigadiere postate, L. 1198,

.
Conti Gecolamo, maggiore, L. 3269.
4,atouja.i Annunziata, ved. Neri, cancelliere, L. 432.33.
Rigþi utgi, capiiano, _L. 3274,
Iluggiero ,Saltatore, inatínaio, ,L 510.

ilibeèlf Má'rí6,det Gatto, ufficiale telegrafloo (iñdentr\th), L. 4522.
Fassini Donienico, marillato, L. 510.
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Murer Gio. Batta o Pierobon Maria Elisabetta, genitori di Emilio,
guardia di finanza, L. 395.

SaYastano Tommaso, marinaio, L. GO.
Badini Alberto, lavorante di artiglieria, L. 630.
Lobotti lLuigi, tenente, L. 2õ38.
Tonnarelli Grassetti Zelia, ved. Vitali,marcaciallodi.fanteria, L. 263.33.
Marini Maria, ved. Luzzi, lavoranto di artiglieria, L. 150.
Lunz Maria, ved. Rocchi, applicato, L. 455.66.
Raybaudi Umiliota, ved. Guastalla, ufficiale d'ordine (indennitå),

L. 3630.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75-3.50 0;0,

ciob: n. 335,867 di L.937ö-353; n. 412,801 di L. 187.50-175, n. 464,617
di L. 750-700, d'isorizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente ai nn. 1,275,078 - 1,309,429 e 1,369,213 del già conso-

lidato 5 0¡0)), al nome di Marino dott. Francesco fu Rosario, domi-
ciliato in Parigi, furono così intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni - date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Marino Odoardo-
Francesco-Maria fu Rosario ecc., verogproprietario delle rendito

Fiorenza Raffaola, ved. Scotti, operaio di marina, L. .150.
Gosgnach Afaria, ved. Parma, ufficiale d(ordino, L. 452.33.
Afanco M.=Gaetang, ved. Cimini, capo operaio di marina, I..224.
Schanone Francesco, operaio di artiglieria, L. 1000.
Bongiarni Alfonso, id. id., L. 1000.
Simoncini Napoleono, capo ullicio postalo, L. 1730.

Durante·Gipvanni,,direttore delle carceri, L. 3840.
Vorga>¾ia, aved. Gagliardi,.direttrico di scuola tecnica, L.937.
Dagnini Torosa, ved. Papiro, capo suflloiopostalo,.L. 666.66.
AureliiGiselde, ved, Ayrese, id. id. id., L. 870.66.
Strettighuigi, aiutomeontabile, L. 1174.
Pagano Vincenzo, operaio artiglioria, L. 855.
Do Santis Filomena, ved. Fiorillo, mag.ro privativo, L. 801.33.
CappabianckOlimpia, ved.:Carata, uffleiale scritture, L. 538.66.
Roccia Giovanni, maresciallo RR. carabiniori, L. 010.
Balsamo Ciro, dd..ilnenza, L. 1490.58.
Binazzi Angiola, operaia tabacchi, L. 377.15.
Focacci Gibsoppa, id. .id., L. 376.61.
Costa-Bioletti Francesco, maggiore, L. 3596.
Giordano Anna, wod.sRubietti, capo tecnico, L. 126 1.6ß.
Trucco:Giacomo, imaggioro finanza, L. 3142.
Bassi Guido, maggiore, L. 3096.
Maggiore Erasmq,. guardia città, L. .020.
Dini Marian¤4, istitutrice, .L. 1344.
Cosseddu Giovanni, brigadiero RR. carabinieri, L. 726.
Greco Rosa,,qperaia tabacchi, L. A00.11.
Ricci Maria, ved. Pozzolo, consigliere .appello, L. 1866.66.
Zerbinati Paolo, operaio marina, L. 465.
Pollisseri Teresa, ved. Armando, uscioro (indonnith), L. 2475.
Rosignoli iGiacobbe, brigadiero RR. carabinieri, L. 762.
Cerquali Laura, ved. Bellioni, usoiere (indonnità), L. 1979.
Galanti Glemerita, ved. Gesarini, conservatore ipotecho, L. 1290.33.
Giannetti Enrico, ufficiale daziatio, L. 2304, di cui::

a carico dello Stato, L. 1789.58 ;
a carico del comuno di Napoli, L. 514.42.

Direzione generale del Debito psib¾lico
Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).

Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 33g(0¡O,
cioò : n. 482,628 d'mscrizione sul registri della Direzione generale
.por L. 90 al -nomo di Renzo Domonica fu Domonico, minore, sotto
la patria potestå dolla madro Luisa Cinque, fu così intestata
por erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistraziono del debito pubblico, mentrechè doveva inveco intestarsi
a di Renzo Domenica fu Domenico, minore ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.
.A terniini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
,di .detta iacciziono nel modo richiesto.

Jtoma, 78 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblieo, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificato

opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla rettifica
'

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l's maggio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettiftea d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita segtiente del consolidato 3.75 OIO,

n. 318,008 (già n. 1,175,745 del consolidato 5 OIO), per L. 112.50, al
nome di Fracchia Natalina, Felicita, Giuseppe ed Ernesto fu Luigi,
miliori, sotto la tutela di Fracchia Lorenzo di Giuseppe, domiciliati
in Ottiglio (Alessandria), con avvertenza di provenienza, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invoco
intestarsi a Fracchia Natalina, 1side-Angela-Felicita, Oreste-Giu-

seppe-Camillo ed Ernesto fu Luigi, minori, ecc., come sopra, veri

propi•ietari della rendita stessa.

A termini dell'art.72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direziono generale, si procederå alla rettifica

di detta iscrizione nël -modo richiesto.

Roma, l'8 maggio 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).

-Si à dichiarato cho le rendito seguenti del consolidato 3.75-
3.50 010 :
N. 240,438 'di L. 2')2.50 - 189; n. 250,003 di L. 56.23 - 52.50;

n. 240,434 di L. 67.50 - 63; n. 250,905 di L. 18.75 - 17.50, intestate
a Prina Guerrino fu Giovanni Battista, minore sotto la patria po-
testå dellamadrePrina Fortunata, domiciliato in Chiavazzo (Novara),
e n. 429,484 di L. 296.25 - 276.50 intestata a Prina Guerrino, Ettore,
Chiarina e Battistina fu Giovanni Battista, mmori ecc., como sopra,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montreché do-
vovano invece intestarsile primo quattro a Prina Ernaldo-Guerrino
fu Giovanni Battista, minore ecc., c la quinta a Prina Ernalde-
Guerrino, Ettore, Chiarina e Battistina, ecc., veri proprietari delle
rendite stesse.

A, termini dell'árt. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, I'8 m gio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 10 maggio, in L. 100.60.
II prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 10 al 16 maggio 1909, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 100.60.

, MINSTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROlO

Ispettorato generale dell'industria e delecommeralo

Media dei, oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero, d'agricolturar industria. e; commercio e
il MinisterA del. tesoro ittisione,portaloglio'

8 maggio £909.

con godimento
CONSOLIDATI Senza eedola, A %Wes O

in oorso
a at oggi

3 3/4 % netto .... 104.85 37 102.98 37 103.53 15

3 1/2 % netto 4... 104.00 05 : 102.25 05 102.TS 44 ,

3 % 10Tdo ....... 71.89 17 70.69 17 71.ð4 24

C,O 1W CO IL S I

Art. 3.

La domanda su carta da bollo da L. T.20, scrittave mottoscrittat di
proprio pugno del concorrente con l'indicažione deldbmicilio;dovrk,
essere presentata al Ministero dellä marina '(Direzione:generaledel
personale e del servizio militare), non più 'tardi del 30 ghigdo-1909
'con i seguenti documenti debitamente legalizzativ

a) attö di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana. (Sond-equiparativai eit-

tadini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiantrquandotan-
che manchino della naturalita);

c) certificato di buona condotta rilasciato dal tindacó del Cod
mune ove il candidafo ha abitualmente residensä:

d) certificato generale tilasciato'ds1Pufficiö del dasollario ginc
diziale del tribunale civile e penale del Inogo di'nkseità del cane
didato;

e) certificato dell'esito di 167aT '

f) certificato medico cumptðVante di essero di buoika costiv
tuzione fisica'e dotato di buond vikta. Peró prigia della nomint al
posto messo a concofšo 11 candidato prescelto" sâra .sottoposto, ad
una visita medica definîtiva da tilletali sanitari della 10 utarina F+

g) diploma di laurea in fisich o' in matemática riporktdW
una Università del Regno, oppure 11 diplomandi ingegnereidrogratch
conseguitð nella R. scuola'sùpériore navale di Genova;

h) certificato compedvante i corsi di studi compiutied'ipunti'
riportati negli esami finali di laurea;

i) certificati comprovanti di conoscere benè altre 14 lingua
francese, altra lingua straniera. (Per þrovare 'la 60noscenza "di
lingue straniere, il candidato potrà anche esserd sottopolto' ad ap--
petito erame)

k) relazione sugli studi fatti in generale o la carrierop'era
corsa, con la presentazione di pubblicazioni e di altri titolishe
comprovino le sue speciali conoscenze scientifiche ed attitudini^per
il posto cui il candidato aspira, avvertendo che si darà ' maggiore
importanza ai lavori che mostrino tendenza a ricerchè'di meteorba
logia, oceanografia e di fisica terrestre
I documenti b), c), d), debbono essere di data non anteriore distra

mesi a quella del presente decrèto.

Art. 4.

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale del personale e del servizio militare

IL MINISTRO

Visto l'art. 14 del riordinamento-del R. Istituto idrografico, ap-
provato con R. decreto 14 maggio 1908, n. 232;
Visti gli articoli 2 e 3 delle-istruzioni e programmi per l'ammis-

s'one nel personale civile di detto Istituto, in data 16 aprile 1909;
Deoreta a

Art. 1.

È aperto il concorso per titoli al posto di professore di meteoro-
logia o geofisica presso il R. Istituto idrografico in Genova, con
l'annuosstipendio di L. 4500; oltre 'un soprassoldo fisso* annuo di
L. 300 (I).

Art. 2.

I concorrenti non dovranno avero oltrepassata l'età di anni 40
alla data del presente decreto.

(1) Lo stipendio massimo del professore sidrografosA di L. 5500,
che si raggiunge dopo un periodo ,di, permaneuza di non ameno di
due anni nello stipendio di L. 4500, giusta le leggi 44 luglio 1907,
n. 470, e 5 luglio 19.08, n. 366, ed il riordinamento dell'Istituto idro-
grafico, approvato con R. decreto 14 maggio 1908, n. 232. È inoltre
dovuto l'aumento sessennale del decimo dello stipendio secondo la

legge 2 luglio 1908; n: 317.

Al concorso anzidetto possono pure prender aparteet'tononti di
vascello del Corpo dello stato maggiore generale della II. marina,
che abbiano conseguita la caratteristica di specialista idrografo.
Essi sono obbligati a presentare solamente i documenti iy e A) ina
dicati nell'art. 3.

Art. 5.

La Commissione chiamata a giudicare del concorso secondo le
istruzioni ministeriali in data 16 aprilo 1909;ha facoltà di sotto·-
porre i concorrenti ad una lezione di prova, la quale si renderå
obbligatoria qualora occorra di determinare la graduatoria dei
primi due o tre candidati che eventualmenta fossero'statf 'giudienti
- nei titoli - di merito uguale. In qilalunque déso la tèsi da sŸola
gere verterà su questioni dimeteorblogia, di oceandgfalia'U di geo-
fisica. Il tema sark notificato ai candidati-24 one 'prials 'ddl à
svolgimento.

Art. 6.

Al vincitore del concorso è conferita la nomina prowlsätûi- di
prpfessore idrografo con 10 stipendio mensile di L. 375. la nomina
dqfinitivangli sarà decretata dopo un favorevole esperimento dolla
durata di un. anno.

Art. 7.

Il professore idrografo è tenuto ad osservate l'örafio tújriñálà
stabilito per fuflicia cui è preposto e non può, senza la ýfesaritta
autorizzagione, assumere incarichi estranei alle proprie attribuzioni
fissate dal riordinamento dell'Istituto.
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Art. 8.

Il gesceltk do ri assume o servizio colla data che gli sarà noti-
ficata dal Ministeri della marina.

Roma, 26 prile Idg
C. MIRABELLO.

R. Istitätó dei 'sot'domuttain Itomo
Per l'anno scolastico 1909-910 sono da conferire in questo R. Isti-

tuto alcuni posti"gratuiti della provincia di Roma per fanciulli e

fandiulÏe sordomuti nati nella Provincia stessa, più un posto gratuito
nella sezione maschile e due gratuiti e duo setnigratuiti nella se--

zione femmínilo a carico del detto Istituto, per fanciulli e faliciulle
sordomuti"nati lii qualsiasi Provincia del Regno.
Il conf6i'imento di'detti posti sará fatto por quelli appartenenti

alla provincia di Roma, dalla Provincia stessa, e per quelli gratuiti
e somigratuiti, a carico dell'Istituto, dal Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto medesirio, previa l'approvazione del Ministero
della pul>blida istruzione.
Le domarido corredate dai documenti appresso notati dovranno

pervenire alla presidenza del Consiglio di amministrazione del Re-

gio Istituto dof sordomuti in Roma, posto in via Nomentana, n. 40,
non piû taýdi del giorno 20 del prossimo mese di giugno:

1° fede di nascita rilasciata dall'uflicio di stato civile (l'età per
l'anniiísoiGnä ó flÑsata per ambo i sessi fra gli otto e gli undici anni
compiti) ;

2° certifléat medicó, debitamente autenticato comprovante :
a) la sordità ed il mutismo, la loro natura congenita o so-

praggiuntg, c, in quost'ultimo caso, la causa che li ha provocati
b) la vaccinaziono subita o la superata malattia di vaiuolo

naturalei
c) l'attitudino intellettual all'istruzionc;
d) là costituziorie fisidibuona ed esento da mttlifilia di indole

contagiosä;
3° certificato, rilasciato dal sindaco, di poverta assolut o di

strotte±z eß&nddilblic ddlla famiglid, con relativa sitúazidtib della

medesitii
4° titòîi di"boneindrehia della famiglia ;
5°, obbligazione (autenticata dal sindaco) del padhe o di chi

no fa lo veci, dibrítidato l'alunno a qualunque richiestÀ della di-

rezione.

Tailto la d6niamÌŸpho i docuinenti per concorrete ai detti posti
pottannWessure rita elati in carta libera pufchò sia constatata la

povei'ti asàoltith, a mento dell art. 21 della lègge 13 settembre lŠ74,
n. 2077,½àrie 26.
Si avve to chè lal dèfinitiva accéttaziohe dell'alunnb ed alunna

dipenderå dal _risultato della vidità mediba chi"dòtfinno essdre'

sottópòsti'tátti'ilsdfdoniiiff al momento della loro'présehtizionb al-
l'IstÏfúfo.

Róniä, IEmikió 10001
Il presidente

PAOLO ORLANDD.
Il segrelaria

F. GUERRA.

ÓÖÊSIdÍ I0 I)IËËÏTÍŸ0
del R. Istituto nazionale pei sordomuti=

istiM11imno

con annessa R. scuola normale per l'istruzione dei sordomuti

AVVISO DI CONCORSO

Posti a pagamento:
I. In questo R. Istituto nazionale sono vacanti posti, a paga-

1ento, per sordomuti e per sordomuto di civile condizione.
II. Coloro, che volessero ottenere tali posti, dovranno, all'atto

dell'Sÿesso' in convitto, sborsare alla Cassa dell'Istituto L. 300 pcr

prinfo corredo: annuè"L.= 150 por -mutenzionoue rinnovazione degli
abiti o delle biancherie, pagábili a trimestri anticipati, e L. 700 an-
nue per dozzina,'puro pagabili a trimestri anticipati. Non vi sono

altre spese accessorio.
III. Dovranno anche dar garanzia, col mezzo di persona nota a

benevisa, domiciliata in Milano, dihcorrispondera per il.puntuale
pagamento della retta, -quändo non si preferisca sostituire talo gx-
kanzine pérsonale con deposito di rdonaro, o di rendita, o d'altro
valoro ammesso nelle pubblicho Cassoï equivalente alla somma do-

vùta pet uná dozzina; annuw: LJ 700! e *L, 150ptotaleEL. 50.

IV. I concorrenti dovranno presentare domanda in carta legalo
da L. 0.50 corrodandola:

1° colla fodo di nascita chó piovi essero l'età del concorrento

fra 7 anni compiuti, cd i 14 non compiuti;
2° con cortificato medico dichiaranto:

a) sordomutolezza congenita o acquisita;
b) causa céi•ta o presuüta del difetto ,

c) vacciliazio'nò subl'tà ¢
d† attituditto"infellŠttha10 all'istinzióne ;
e) costituzione fisica: se sana, robusta ed esente da difetti;
3° con certificatd municipale di buoni costúmi del concorrente

e della sua famiglia ;
4° con-l'obbliga2ione del padre, o di chi ne fa le veci, di riac-

cogliore in famiglia l'alunno o l'alunna uscenti dall'Istituto, dopo
compiuto il corso degli studi, o quando, por motivi provisti dallo
statuto o dai regolamenti interni, no fossero anzi tempo dimessi.

Posti gratuiti o semigratuiti:
V. Sono vacanti per il prossimo anno scolastico ancho alcuni

posti gratuiti o semigratuiti a carico delld 'Stato e dei legatif del-
l'IotÏtiitõ ( p'ostf 'confetibili' dal R. Mínisteto della pubblica istruzione,
per quanto concerne quelli di Stato, e da questo'Obnsigliodit•ettivo
gli altri. È aperto il concorso a questi posti, da conferirsi a sordo-
muti e a sordomute, cittadini del Regno ed appartenenti a famiglio
diuci411e 'condiki'one, nia di' coniþrdvàta 'ristfettä, 'fortuna.

VI.' I';e domantle, in carta 'da bolld di"L. 0.50,' con notificazione ,

del d6xiicílip elettó' in questà· cíttä 'per'chi"non vi ' risieda abitual-
nidnt%, sidhd cortedató chi'dobuthenti di'cui è cenno al'precedente,
art. IÝ'nbi nuûteri'l,'2,'3,·46 ed inoltre:

1? dall'obbligazione del padre, o di chi ne fa lo veci, di corri-

sþohilerò all'Istituto, al ni6niento dell accettàzione, L. 300 per primo·
corredo, piû annuo'L. 150, pegabili a'trimestri'anticipati, per ma-

nutenzione del corredo stesso'; più, pet' chi otténosso solo posto se-
migratuito, la mezga retta di L. 350 annue, pagabili a trimestri an-
ticipati. - Questa obbligazione dovrà, per gli ammessi a posti so-

migratuiti, venir garantifa' secundo la disposiztone del precodonto
art.' 30 ,

2 da teertificato inihnicipalo che dibhiari: f) stato di famiglia
enunciante cognome, nome, età dei genitori e dei' figli viventi; -
gfgrofessione del padre';-h) condizione economica) -i) se alcuno

ifffamiglia"goda di pubblica beneficenza; - l) se il concorrente

abbia parenti sordomati: o'so questi abbiano gia'ricevuto, a paga-
monto o gratuitamente, qualche istruzione, cd, in caso aircrmativo,
in quali 'scuolo od Istituti :

'36 da'atti constatanti i titoli di benemerenza che potessero
venir vantati dalla famiglia del concorrento verso lo Stato.

Concorso a posti gratuiti per sordomuti poveri.

VII. Solio vacanti alcuni' pdati por sordoinute o sordomuti po-
veri di condizione non civile, che, a spese·ñèllo Stato, s'affidano ad
alli•l Iètituti, fondàti ajpuntö lierTedutazione déi sordomuti di molto
niódesto e 'pofeMaaime famiglio. Le istad20 di chi domanda questi
posti devono essörecorrodatb deitcartificat1'di cui à nota al prece-
dËnto af't. IV, nodéhe dà> quelli' riðhidsti nell'art. VI ai numeri 2 o 3.

AVVERTENZE.

11 Tutte lã domande e tutti ildocumenti si devono mandare:
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Alla direzione del R. Istituto nazionale pei sordomuti, via San Vin
cenzo, n. 7, Milano, non più tardi del 15 p. v. luglio.

2. I documenti dei concorrenti ai posti di condiziono civile, de.-
vono essere tutti in carta legale, eccezione fatta pel certificato di
vaccinazione.

3. Non si terrà conto delle domande non presentato nel tempo
stabilito, o corredate da documenti irregolari o incompleti.

4. L'esito del concorso verrà comunicato agli interessati, appena
compiute le pratiche concorsuali.

Milano, 20 aprile 1909, dal R. Istituto nazionale pei sordomuti,
via San Vincenzo, n. 7.

Il presidente
B. Gabba.

Il rottore Il segretario
G. Ferreri. G. Chiog¿.

PARTE NON UFFICIMÆ
PARLAMElfÑ -NAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI

(RESOCONTO dOMMARIO - Sabato, 8 maggio 1909

Presiden%a del þresidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.
SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta antece-

dente, che à approvato.

Lettura di proposto di legge.
SCALINI, segretario, dà lettura delle seguenti proposte di legge:
Landucci. -- Estensione alle provincie di Arezzo, Grossoto e

Siena di alcune facilitazioni in favore dell'istruzione elementare.
Landucci. -- Proroga per un biennio della concessione relativa

alle scuole pareggiate contenutp nen'art. I della legge 13 giugno
1907, n. 342.
,

Teodori. -- Tombola telegrafica a favore degli ospedali di Ascoli
Piceno, Amandola,, Arquata del Tronto, Force e dell'Orfanotrofio
maschilo Cantalamessa in Ascoli Piceno.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica la seguente lettera:
< La concorde (benevolenza deHa Camera, della quale Ella si ð

fatto interprete cosl eloquente e affettuoso col suo telegramma, mi
ha intimamento conyngsso.
< La prego di aggradire ed esprimere agli onorevoli e cari col-

leghi i sensi della mia profonda gr4titudino, g cui voglio dar prova
tangibilo facendo foga al mio animo e riprendendo à mio posto.
« Lo stringo coq devozione la mano.

gno
« A. Fradeletto ».

.Duerrogazioni.

DARI, sottosegetario di Stato por i lavori pubblici, risponde al-
Ton. D'Oria circa l'aigpliamente dei locali per la piccola velocitå
presso la stazione di Spezia.
Aminncia, che, non prestandosi alle esigenze del trpfHco la ubi-

cazione della stazjope attualo ð stato redatto un progettopér9a co.
struzione di un gragde scalo merci in altra località.
Intanto si continuorå a provvedore allo esigenzo del sprvizio, uti-

lizzando lo scalo di Valdellora, la cui potenzialità sará aumentata.
D'ORIA non è soddisfatto doHa risitosta, essendo convinto che i

provvedimenti dell'Amininistraziotio non saranno sufBeionti allo esi-
genze del traffico ognor crescénte.

DARI, sottopegretario.di ßtäto per i lavori pubblici, assicura ,cho
il nUovo scalo bispohderk' timpiarnente allé giusto ésfgónzo della
cittadinanza di Spezia. Int'anto si provvede in via prøvvisoria in
modo sujIlciente.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, rispondo all'on. Eu-

genio Valli circa la opportunith ði una gestione separata e speciale
dei fondi mandati dalPoètero (gllievordoi dappoggigti dall'ultimo
terremoto di Calabria e di Sicilia.
Dichiara che senza impiantee Sna separata gestione, ciò che per

varie ragioni non sara mai y sibile; si, prowedeph a dard ppio
ed chatto rendiconto dell'erogazionþ di tutti i fondi largitt dai bene-
fattori, sia italigni che stranigr).
VALLI è lieto di tali assicurazioni, confiddado dhd.il Govern'ogn-

tira il dovere di rendere esatto cortto dèlPimpiegó dei soccorsi per-
venuti dall'estero, e non solo da privali ma anché da enti pubblici,
da Governi e Sovrani (Bene),
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affagl estari, riegÍondo

all'on. De Felice-Giuffrida, il quale chiede se un giornalb italiano,
che si pubblica a Parigi, sia organo del Opverno e keli'AmlÀ ata

d'Italia, come e stato affermato dalla Corte d'appelIþ della Senna.
Il giornale settimanale il .Risveglio italiano, cpi allade l'onorevole

interrogante, fin dal 1901, su proposta del conipiarito Tornielli e per
deliberazione del ministro Prinetti, ottenno una sovvenzipne di
L. 250 mensili, che vennero pagate regolarmente sui fondi stanziati
in bilancio. In correspettivo il giornale pubblicava gratuitamente
gli annunzi che nello interesse degli italiani residenti in Francia
erano trasmessi dalla Ambasciata assumendo anche 11 carico della
traduzione.
Recentemente però, avendo il giornale preso parte a vivaci o

meschine uompetizioni e gare personali sorte nella colonia, H mi-
nistro ha deciso di sopprimere il sussidio stesso.

DE FELICE-GIUFFRIDA rileva come siasi ammesso che un sussidio
sia concesso; in ogni modo è lieto che, sia pure dopo la sua inter-
rogazione, sig stato abolito.
Lamenta che l'indole utliciosa del giornale abbia contribuito a

trarre in inganno la colonia, accreditando ditte ed imprese, che
erano indegne della pubblica Aducia, e che defrandarono gon po-
chi nostri concittadini.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Ciocchi circa i lavori di bonifica di Sessa Aurunca.

Espone le molte e gravi contestazioni cui detto luogo las pegli-
genza della ditta assuntrice; dopo tutta una serie di dibattiti gius
diziali la questione potrà ora risolversi poiche, essendo morto l'ap-
paltatore, l'Amministrazione ha facoltå di rescindere û centratto.
CIOCCHI prende atto delle informazioni datêgli confidando nella

energia e nep'penlatezza del Governo.
DARI, so‡tosegretario di Stato per i lavori pubblici, risppndo ad

una interrogazione degli onorevoli Battaglieri, Montú e Rizzotti
cirda la mandanza di carri nei centri di mpggior produzione di ce-
menti.in Monferrato.
Riconosce che si ebbe una tranpitoria deficienza di carri dovuta

a circostanze eccezionali.
Aspicure glie furono presi provvedimenti per ripararvi.
BATTAGLIERI ringrazia o confida clie il gravp inconveniente,

che ha arrecato sensibilissimo danno all'industria, non abbia a ri-
potersi.
CIUFFELLI, Bottosegretario di Stato della istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Scaglione circa la necessità, in molti Comuni della
provincia di Reggio Calabria, di costruire dellabaraceho per far fun
zionare le scuole elementari.
Espone i provvedimenti adottati, di concerto col Ministero de

lavori pubblici, per render possibile il sollecito fanxionamento delk
scuolo primarie, alle quali il Governo non maneð di rivolgere i
pensiero appena fu provveduto a dar ricovero alla popolarjone ri
masta senza tetto.
SCAGLIONE prende atto dello dichigrazioni del Governo, augu
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rando cho tali provvedimenti vengano attuati clon la maggior ¾-
sibilo prontezza nell'interesso della istruzione popoldio.
DARI, sottosogretario di Stato per i lavori piilfbliÊí, risponde al-

l'on. Scaglione circa il servizio ferroviario sulla líñea jöÈca dopo
il disastro del 28 dicembre.

Espone che per l'impossibilità di utilizzare le lineo calabreëi il
traffico si condensó tutto su quella jonica.
Tale circostanza, unita ai danni di varie frane, inceppô alquanto

il regolare andainento dal servizio. Il Governo perb hä proão i prov-
vedimenti necessari perchð il servizio stesso probeda di nuovo in
modo normale.
SCAGLIONE prende atto delle dichiarAzioni, avverte perb dho gli

inconvenienti perdurano tuttora.
Confida che siano rimossi o soprattutto si augura rho verigano

sollecitamento ripriatinati i troni viaggiatori che sono stati sop-
pross1.

ARLOTTA, relatore, crede opportuno aggiungere che, avendo la

Giunta delibato le vario protoëte, può assicurare che in osso non vi
à nulla di gravo.
GODACCliPISÀNELLI, = dopo questa dichiarazione, dho muta sostan-

zialmente i termini dolla questione, non -insisto nella sua proposta.
(La Camera approva le conclusioni della Giunta).

ßvolgimento di prgpostp di le,qge.
GALLINI,svolge una proposta di legge än11a indennità e sulle in.

compati Bità parlamentari.
Propone che, dal 1° gennaio 1910, i senatori o deputati poi·cepi-

scano un'ingenpiWdi Aoin144 liro .annue; she siano Abolito trutto.lo
indonillatibiÏità parlämentarí; che i pubblici funzionari, eletti delin-
tati, Binno co,llocati in disponibilità a metà stipendio.
Osserva che ila ada proposta non viola flo statuto, snon trattandosi

di un compenso, ma di -unaämplide sindennifA. Waltra parte ritienõ
Giugmento.

LA LUMIA giura.
Opgipne.

PRESIDENTE amiùnäin che Pon. Vittorio Emanuele Orlando eletto
tidi CoÏlèài di iÏistretia o Partinico opta per il Collegio di Éar-
tinico
Dichiara vacanto il Collegio di Mistretta.

Verigcagione di poteri.
PRESIDENTE pono in discussione la relaziono della Giunta sulla

c16zionó contestata dol:Collegio di città Sant'Angelo.
La Giunta-ungnhne dropone di oonsiderare come non avvenuta

la prohlainazi'ono don'on. Maury e proclama il ballottaggio fra gli
onorevoli Eugonio Maury e Giuseppe De Risois.

. CIIIMIENTI chiede -se 'la Giunta abbia esaminato il merito dell'av-
Vönnta closione, ovvero se ogni giudizio in proposito sia riservato

a dopo l'esito del ballottaggio.
ARLOTTA, relatore, dichiara che la Giunta dovette anzitutto oc-

cuparsi di correggero la proclamazione illegalmente avvenuta.
Fatto il compüto delle schede risulto fra i due candidati un solo

voto di diftefonza. Ma nå l'uno ne l'altro avendo raggiunto la meta

più uno dei votanti, fu proclamato il ballottaggio.
' Con-ciô la ßiunta non ha inteso esaurire le indagini circa il nie-
rito dello- contestazionis alfratta questiono rimano tuttora impre-
gíndidata.
CODACCI-PISANELLI crodo che la Giunta non avrebbe dovuto li-

mitarsi a rifai•o 'materialmente 11 computo dei voti, ma avrebbe an-

che dovuto indagaro so per avventura la avvenuta elezione non

fosso indigiata di assoluta; nullità.
Diverúamonte si corre il rischio di indiro una votazione di ballot-

taggio, che potrebbe pòî osgero dichiarata nulla, insieme colla prima
votazione.

Propono perció il rinyio degli atti alla Giunta perché proceda al
giudizio di merito.
CAPPELLI, presidente della Giunta dello elezioni, nota esser pe-

ricoloso risolvono in via di anassima il quesito posto dalPonorevole

Codacci-Pisadelli. Nella fattispecie, la Giunta non põteva che sosti-
tuirsi 4]Passomblea dei presidenti, rettificando una illegale procla-
mazione.

Per tal modo la situazione del collogio viene ad essere esatta-

mente quella che si sarebbe avuta se il collegio dei presidenti
airesso fatto il àuo dovere, ed avesse rettamente applicata la legge.
In tal caso infatti la Giunta o la Camega nog avrebbero pptuto

occuparsi della intrinseen validità della prima votažione se non

dopo avvenuto il ballottaggio, ed insiomo col giudizio su questo.
.
00DAUGI-PISANELLT, non persuaso delle ragioni esposte dal

presidento 'dellä äiunta.
- ÀIOLITTI, Iiresiderito deÏ Conbiglio, ministro de1Pintèrno, dichidra
che, como sempre in siffatto questioni, il Governo si istiene dal

voto,

che la indonnitå sparlamentare siasi imposta come una esigenzä di
ginstizia -dal giorno in -cui 11 quarto stato coniinció ad avoro laapro-
pria rappresentanza >nollá Caniëra elettiva.
Accenna alle ragioni per lo quali preferisce il sistema della in-

dénaith annua fissa a; quello della così detta medaglia di -pré-
senza.

Eipone poi 16 ragioni pier lo quàli credo antiquatoled 411eberale 11

vigente sistema dello incompatibilità.
Confida che il Governo, dongbio dello esigente <lella deniocrazia,

esþrinierå 11 suo avviso Ïhvo ovole a questa che, dotto inodestepar-
venze, a mia, grande riforina -(Bene).
4HIMIENTI pieãette che, quando la presente questione fu por-
tati agli uffici, coloro che si dimostrano sfavorevoli, furono tali.più
liár ragioni.di opliorliùnitå che non -per ragioni di -principio. Go&-
tore conŸinto esser qùesta ùna idéa che ogni giorno guadaga
terreno,-porehè, so non 6 il rimédio ad ogni male, à perb oorta

menté un próvvedimento di giustizia.
L'oratore propone una indonnita in ragione di Iire trenta per se-

duta: pröpóne ahe l'assenza non possa esser gidstiácata né per re-

golare congedo, né per malattia; propono inûne ehe i deputati non
possano partheipáre a Commisaioni governative se non gratuitá-
mente.
Afferma essere un pregiudizio quello che il denaro abbassi la di-

gnitå de18Uñicio parlamentare. Combatte le altro obiezioni moèse

dagli-nonlini di parte consérvatrico. Osserva che tutti i paesihanno
ormai accolto il principio dolla indennità parlamentare, con prova-
1enza del sisteina del gettone di spresenza, che Poiatore prèterisce
senza þerb insistervi in .módo assoluto.

T.ermina affdrmando che la frequento mancanza del numero le-
gale 6 16'sollecitazioni del Gòverno ai deputati assentidiminaiscorio
la digriitå del ParÌamento àssai più di quel ehe dägli avversari sÏ
tretende potrebbe avvenira per offetto dell'indennità. (Bene, bravo).
GIOLITTI, présidõnte del Cónsiglio, ininistro delPinterno (segni

d'attenzione) promette che la mandanza di numero logale non gi-
pende adl fàtto óhe presso di nòi Ilön esiste indennità.
Persondhnent'e non ha nulla da obiettare al concetto (dell'inden-
niía parlamentiiro, cho riconosco av6r fatto in questi ultimi tomlii
non oco cammmo.

Non si oýpono porció a cho lo duo proposto di legge siano preso
in córisidefúžióne.
Solo prgga 14 Camero di esamigare con tutta ypaderazione gli ef:

fet‡l, fakoÑ*oli o coh)àài'i, della indelniitä sul prèstijrio del Par)¢-
mento, ni há elb, che soprattutto únpoi'ta si è ché il Paese gb-,
hig ja pþi gite stima dgli propria rappresentang.

poi il 40Acet‡o cho in ognimpdo In legge gon posse qvor
vigoro so non per la nuova legislatura; non potendo i deputati con-
yortire gmagdpto retribuito quello che hanno ricevyto como man-
d>to gratuito (Comlaenti).
(La Camera delibera di prendere in considerazione le due pro-

posto di legge).
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P>esentaÃioni di mildiioni e di diseáni di leppe.
ABIGNENTE presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Convenziono monetaria addiziðnale a quella del 6 novembre 1885,

sottoscritta a Parigi il 4 novembre 1908.

Applicazione di tre convenzioni concluse all'Aja il 17 luglio 1895
fra l'Italia ed altri Statiin materiadidirittointernazionoleprivato•
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta
il disegno di legge: Provvista di fondi occorrenti alla costruzione
di yn fabbricato ad ilso di caserma delle guardie di cittA in Cuneo.
ECHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta il dise-

gno di legge: Convenzioni pei servizi postali e commerciali ma-
rittimi.

ßegitita la discussïone del bilancio d'agricoltura e commercio.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commerclo, ri-
sponde ai vari oratori, che mossero critiche, talora molto acerbe,
all opera del ministro e all'azione del Ministero.
Afferma che, insieme col rapido aumento degli stanziamenti

del bilancio, si ebbe un crescente aumento ne1 varl servizi, corri-

spondente al rapido e contortante progresso della economia na-

zionale.
Nuovi e gravi problemi si impongono ogni giorno al paeso : di

essi non può disinteressarsiilGoverno: donde la necessitàdimolti-
plicare ed in pari tempo specializzare vieppiù gli organi ammini-
strativi.

Accenna ai più recenti provvedimenti adottati per la questione
enologica forestale, idraulica, demanialg pei problemi ,dogli scambi
e del lavoro e ne trae argomento pèr anormare con sicura coscienza
che l'azione del Ministero d'agrícoltura non è impari alle esigenze
del paese.
Tuttavia, se non poco si è fatto, plolto rimane a fare: di ciò il

ministro à conscio, ed egli non mancherà di fare quanto gli per-
metteranno le forzo, il tempo ed i mezzi disponibili in bilancio.
Dimostra che la struttura del bilancio è stata migliorata con le

modificazioni introdottevi, di concerto col ministro del tesoro, per
lo quali si è assicurato un più efficaco controllo nella Corte dei
conti e deL Parlamento.

, Risponde alle criticho degli onorevoli Camillo Mancini, Ottavi e
Nitti circa alcuni provvedimenti presi dal ministro relativamente al
personale.
Rivendica anzitutto al ministro, in nome della disciplina, la com-

petenza e la facoltà di giudicare delle attitudini dei funzionari, pur
non escludendo la possibilità degli errori.
Non crede, del resto, che sia opportuno per la Camera racco-

gliere i pettegolezzi che nei pubblici uffici seguono sempre allo.pro-
mozioni e ai concorsi. Solo afferma che i suoi atti furono sempre
informati ad equità ed imparzialità. Aggiunge che ,il personale del
Ministero è nella sua immensa maggioranza degnissimo di fiducia e
di encomio.,
Espone le considerazioni che lo

.
hanno indotto a proporre uno

speciale organico tecnico che fu dalla Camera approvato.
Accenna alla organizzaziono dei vari Ispettorati, diretti ad assi-

curare la regolarig e l'efileacia dei vari servizi; allo sdoppiamento
della Direzione generale d'agricoltura, ed allo speciale ufficio delle
acque.
Si compiaco di-aver potuto risolvere la grave edannosa questione

dei looali, con la costruzione del nuovo palazzo ove saranno riuniti
intti gli.utilei.del 3(inistero. .

ätatguria salixtare e benefica trasformaziopp quella, che il mi-
nìstro spera ili"tradurre in atto e condurre a termine col favore del
Parlamerito.
Respinge l'accus cho noÏiä applicaziönè del nuovo organico

tecnico egli' abbiä obb'edito a considèrazioni^meramente perso-
nali.
Ricorda' lo diáliÏar'azíohi fatte al Senato. Ripe e che fu tenuto

conto delle aspirazioni del personale compatibilmente colle inipre-
scindibili esigéitz 'déiiak iefvižif

Avverte che i vari concorsi furono giudicati da uomini di al-

tissima competenza e di insospettabile bidipendenza ed integrita.
Risponde a varie osservazioni particolari dell'on. Nitti. Copi, ad

esempio, osserva che l'ispettorato delle acque, dei boschi, dei de-
mali comunali, comprende servizi d'ordino cminentement giuri-
dico; opportunamente dunque fu ad esso proposto un valente giu-
rista.

Espone le considerazioni per lo quali furono promossi con di-
spensa dal requisito della laurea due funzionari cho in molti anni
di servizio diedero mirabile prova di zelo e di competenza.
Avverte che una questione, accennata dall'on. Nitti, si riñolve in

una contestazione fra due funzionari intorno alla rispettiva an-
zianità.
Afferma infine che nei suoi provvedimenti non in detegminato da

sentimenti di personale amicizia e da sip1patic regionali.
Si parla dello sfacelo dei vari servizi: intanto sta in fatto che i

vari Consigli superiori del Ministero non ebbero o non hanno che
lodi pel funzionamento dei servizi stessi.

(L'oratore si riposa brevemente. La seduta è sospesa per alcuni

minuti).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, ve-

nendo alle questioni speciali sollevate dagli onorevoli , Ciccotti, Lu-
cifero e Pellegrino, circa i provvedimenti per la Basilicata, le Puglie
e la Calabria, nota che non era umanamento possibile riparare al-
l'incuria di secoli nel breve giro di due o tre anni.

Assicura tuttavia che il Governo ha rivolfo tutte le sue cure al-
l'Istituto « Vittorio Emanuele » pel credifo agrario in Calabria, che
già va svolgendo una provvida e larga azione.
Quanto alla sezione pel credito temporaneo, l'enorme cumulo delle

domande ingenera una inevitabile lentezza.; ma ha provveduto per-
chè anche questa sezione funzioni in modo adeguato alle legittima
speranze delle popolazioni.
In Basilicata, se dapprima si riscontrarono gravissimo difficoltå,

ora già si risentono i benefici effetti delle provvidenze legislativo
pel credito agrario.
Il funzionamento delle cattedre ambulanti procede in modo so-

disfacente, così in Basilicata come in Calabria. Solamente in Basi-
licata già poterono istitu1rsi i campi dimostrativi, i quitli, irivoce,
incontrarono in Calabria non poche difilcoltà,..ehe tuttavia il mi-
nistro confida di superare coll'aiuto dei deputati della regiono.
All'on. Pellegrino, che trattò il problema delle acque, assicura

che questo forma oggetto delle cure precipne del Governo.
All'uopo saranno aumentati i fondi stanziati in bilancio per la ri-

cerca delle sorgenti.
Quanto all'altra gravissima questione degli usi civici, di cui trattà

così competentemente l'on. Alfredo Baccelli, riconosce che essa

non può risolversi se non in relazione con tutta quanta la qitestions
agrarla.
Annuncia che presentera prossimamente il promesso disegno di

legge.
Si intrattieno della crisi vinicola, ora scoppiata, ma che da vari

anni si andava maturando.
Accenna ai provvedimenti presi in favoro della viticoltura. Rico-

nosce peró non esser questi che rimedi palliativi. Allo studio orga-
nico della questione, dal punto di. vista così della produzione como

del commercio, attende ora un'autorevole Commissione, che presen-
terà prestissimo le sue proposte.
Tuttavia non può non osservare che non si risolve con una leggo

una criei. di sovraPProduzione. 11 rimedio si avrå soltanto nella gra i
duale trasformazione ad altra coltura delle terre vitate meno red .

ditizie.
Tale trasformpione sara aggvolate gal dazio sul grano, che assi-

cura art'equa protozione a questa coltura. ,

Ed un grande giovamento si AvrLà ancilo dai campi spertrhenfali,
i quali, da che egli regge il Ministero di agricoltura, 'da seitento
sono stati portati a tremila, o dalla diffusione dellé macchine agri-
cole.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2299

In conclusione, pur riconoscendo che la meta agognata ð an y difBcolta pratiche, che si incontrano per estendere tale istituziono

lontana, spera che la Camera riconoscerà che & à grå °ÈttViholÌo anche äll'Indüsti•ia agriedla.
cammmo. Tuttavia assicura la Camera che il Governo "stmlia l'importanto
Gli onorevoli Dal Verme, Miliani ed altri hanno trattato la qtie-

stione forestale. Il Governo riconosce il dovere non sòlo di incò ag-
giaro lo iniziativo private, ma di andare creando näel granda d&-
manio forestale, che ò stato da più parti füvóóato.
Intanto assicura che il Ministero prepara uñ disegno di legge per

In tutela dei boschi esistenti.

problema.
Osserva poi che il nostro ordinamento costituzionale non permettä

la vaglieggiatá ántonomia dell'ufficio e del Consiglio superiore del
lavoro.
Conoltidendo 11 suo discorso, l'oratore, mentre si riserva di trat«

tare sugli articoli dei minori argomenti, ringrazia gli oratori delle
Afterma alla Camera che, rispetto al gobleina silvanó, il Governo

manterrà la promessa fatta nel discorëo della 0'oronti. '
Agli onorevoli Miliani e Comandini risponde promëttènko che sarà

migliorata la condizione degli insegnanti delle douole ýrofessidnkli,
e sarà puro provveduto a migliorare l'ordinanientoTelle scuole me-
desimo.
Per assicurare poi il contributo degli enti locali lia preso aocordi

col Ministero dell'interno.
Afforma poi enormemento esagerito il giudizio, molto pessimistas

dato dall'on. Nitti sulle condizioni e sui risultati del nostro inse-

gnamento lirofoshionale.
Confida cho i buoni risultati ottenùfi da11Üúosife ic'uolö pofdéa
ionali rifulgeranno lidlla 'okposikidne"di T rind dàl Íëll
Anchè,le scuale agrarie, ilon ineno"di q ella omWiëraiall'e indu-

striali puró abbisognandö df fifornie dànn rd dohfórtáYoli ri-
sultati.
Coll'onorevoló iforpurgo conviene clio sia da aumoníaëè gradiffa-

mente il numero döllo cattedre amliulanti, puròhè si pbssano âetn-

pro assegnato ad insegnanti degni dell'importante i difflÈiÏ¾ffició
Dichiara che, so sarà necessatio, chiedèrá tiñ äumòñio di fdadi'(I -
nissimo).
Ai deputati di parte estrema, cho dissero 11 niinistro fiepÍdò a

flacco nella via delle riforme sociali od ostilö v$rso l'UflÏËi I dál lal
voro, dichiara che confida di poter ãmióhevölmente'äompói'fé lä pre-
sente crisi-del Comitato permatiente.
Causa delle dimissioni fu im lievo dissensŒ circa Toliportunità

della convocaziono del Comitato; dissendo clie dipeii da ún merò
equivoco, il qualo potrå ossere facilinente chiarito.
Quanto al ritardo dell'esame dei t'egolamenti per lo risaie, esso

dipendo ,dagli enti locali, cui spetta esprimere il proprio avviso sui

regolamenti stessi.
Protesta poi vivamente controidalänguó acctiii di' nialVoléfo "o

di difIldenza contro il Cònsiglio supei'idrà del läkorogdol quale'bon-
servò sempre i migliori rapporti), contio il Confitätö brmånehtd e

contro l'Ulliciö del lavoro; assióudado che f%'largo'à questõ (ihäntaE
gli fu possibile rlei mezzi occòrràäti.
In provi del suo buon volerd per öi6 cho cdncerzio' i problëlËi $ëÌ

lavoro, adduce la istituzione doll& 1spettóiato 'del lavoño, óhe "dlede
occellenti risultati, o cho potrà così più facilmente esser discipÌinato
per legge.
A coloro, poi, che 16 abcusäno"di"essei• tã ido näidide11tlegisla-

ziono sociale, ricorda di ciserò' stätõ collàbofat 'ilei jfrinTõìdi di
questa legislazione, di Giusäppe Žanndelli (AþproŸàzi'onl).
Ricorda anche le vario leggi da lui presentate ,ómä' WiinÍdtrof

leggi che, se non furono tutto dÏscus§ò od aýp ova'ti, 'Atteätifió però
la fermezza e la sincerítá de' suoi"lii'opósiti.
Riconosco che molto câmmino à ancora då fare'in qiiésto éaín by

e il Governo si propoño di presentarè piovŸodiinËäli 18giŠlatiŸi, frá
i quali quelli per l'arbitrato nei sórvizi públiliËi"o'pei' gÌi ufflei in
terregionali.
Aggiungo cho gli stanziañienti di bilaÈcio pár l'à;pfidakidân dòlle

varie leggi -ääme por il assatö così par l'avvenire, sàrafini gral
datamente aumentati.
(L'on. miniëtro riposa brevemónto)
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria é cominbreiö, ri-

prendendo 11 suo discorso, e rispondendo all'o Tur i, à proposito
dell'assicurazione contro gli infortuni del lávoko, aocenda alleþàii

beneveli parole che hanno avuto per lui,'e la Camera della corteso

attenzione prestatagli.
Ringrazia pure gli oratori che hanno criticata l'opera sua, perché

riconosco che anche le loro parole sono state ispirato a quello adopo
altissimo, che & comune a tutta la Camera e a raggiungere 11 quale
l'oratore consacra ttittè le sue forze: la ricchezza o la prdsperità
,del paese, la giusthia e la pace sociale (VivissimeMapprovazioni L
Congi'atulazioni).

Presentulone di relazioni e di un disegné di legge.

ABIGÑËNTW,)rcsonta la; relazione sul'disegno di Ihgge'tier 2tlaga
giori aisegriaziöni' stil bilanció del Ministeto del Nesato.

FANI, presenta la relazione sul bilancio del Miriist@b di graziar e

gipstižië.
' LEÀÙ, eientá'la relazione hill dis€gtfo di legge per mini Utom-
bola iÀle afléa a favòi•ô della città di ItorictgIfone.
hICÒIb, pesbitti la rela21orin sul 'disegné · di legge per Thaggiori:

assegnizioni sul bilahdiö del Ministero della pubblica istruziond."
CAR0ANd, 'ininistró 'del tesoro, presenta un disegno di leggo per i

note di variazione al bilancio del Ministero di grazia e gitistizia'.
MAÈNA, §resents lä rélatiöne sul'bilancio della pubblica istru-

zione.
ßui lavori þdriantëntari

SALANDRA, chiede quando il Governo creda di consentirgli lo
svolgimento della sua interpellanza sullo dimissioni del ministro

della guerra Casana.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, propono

che sia svolta immediatamente prima della, discussiono sulle speso
militari.

PANTANO, chiedo di svolgere la sua interpellanza sulla conŸõT
zione pel Gottardo.
TITTONI, ministro degli affari esteri, poichè la convenzione stata

firmata o sarà presentata alla Camera, crede sarå quella la sede

oportuna per tald discussione.
PANTANO, crede Warebbe utile pel Paese una più sollecita di;

scussiode della qùestione,"che'si collega ti þiù vitali int'eressi tie1Íä
n stra esportazioäe ágicolá.
Si rÏsefva pérciò di that'tare l'argomento ablla discussiono del'bb

lanciò dell'agricolturâ.
TITTONI, miniëtfo degli affari esteri, dichiara che il Gove no nok

hÅ alcuna difflödità s' che la qússtione sia discússa nellä ocáåsÏorld
indicatidall'óE. Pantanb.

Interrogazioni.

DE 1ÝOÝELLIS, segretario, ne då lettura.
\« Il sottbscritto chiedo d'interrogare 11 niiriistro'deí lavdri ubt
blici per conoscete le ragioni per lo quali al porto di Pesarb"si ri-
tarditio i lavorí per rimnováre i residui delfa Ÿedchia bandhidi da
v4ntì 11 bacíno d'espansione pericolosi alladavigaziotio o pe mi
pliaro -il bacino di stazionamento.

« Ettore hiaËcinG. '
« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il prâÏdäntõ½ef'Consg6,

nyníströ dell'intérno,'per salieje s ånctiofn Italia, contaaÍfestero,
il Governo názíonklŒintenda littervonire neÚa solitzione del gršŸö
probléma delPanthëilto 'delle pigioni.

< De ÉeÚce-Ginifriaa i. '

« Il so'ttoscritto chiedo d'intärrogare 11 hiiliistro dei lavori pui
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blici per sapero se e quando intenda provvedere allfinizio dei lavori
deí¾nto ridifiesti, ainpliamenti delle stazipni ferroyiario di Crescen-
tinö, Palazzolo o Trino Vercellese, nonchó alla costruzione della tet-
toia x¡ella staziolle di Säluggia,

4 Montù ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro Ñagricoltura,

industria e commercio, per 64pere se sga .in grado di far conoscere
al passo A quale punto si troving gli studi della, jDommissione d'in-
chiesta nominata dalla Camera nell'qatate 1906 sulle condizioni e i
bisogni dei lavoratori delle miniere in Sardegna.

« Qabrigi, rggi, Pgainpol Tufat.i »,
A Il sottoscritto chielle d'interregato jl ininistro della jagryle.per

sapere se intenda riconoscere ehe spettano ai farmacisti della yogía
marina miglioramenti egogo ioiattribuitinglinfliciali 901L1414gge
del lnglio 1908, secondo _

il rango e lo stipendio, coi náli essi (n,
rono assimilati ad equivalenti gradi militari in virtii dellA Iggge 7
luglio 1907; e se intenda stabilire per gli stessi il lizóite di eth a 60
anni, come è disposto pei farmacisti del regio esorgito con la legge
6 luglio 1900 e le quote pegsioni, che saranno 4ccordAto 4811 4111-
ciali medici della regia marina la base al disegno di Íçgge y, 54,
presdatato 11 89 marzo 1999.

« Dentice p,
I sottoscritti chiedono d'interroggre il ministro delle,pasto e dei

telegrafi, per conoscere per guale ragione si permett,e, che nella li-
nea Civitavecchia.-Golfo Aranet siego dalla Navigazione generale de-
stinati piroscati, che non popsono, in condi ni onnali, pyjlúppare
la velocità di dodici miglia all'ora, uitgimo prescritto dalle conven-
zioni marittirno.

« Carboni-Boj, Sanjust, Abozzi, Congius
Attilio Rota, Castoldi.

< Il sottoscritto chiede d'integrqggre il ministro dei lavori þub-
blici, sull'ingiustificato ritardo dell'appalto del primo tronco della
ferrovia da Lagonegro verso Castrovillari.

« Mango ».

FIWBIDENTE annunzia una proposta di legge dell'on. Ciartoso.
La seduta termina alle ore 18.35.

Entanto nd11'Asía minore, niálgradp la presenza delle
liavi da guerra delle potenze europeó, sono ricomin-
ciati i .massacri dei cristiani. Ciò ha fatto nascere la
voce della possibilità di un intervento europee. La no-
tizia ò però ricisamente µmentita dalla ufficiosa Nord-
tienische Allgõmeine Zeitung, la quale pubblica il se-
guente comunicato :

« Si può avere fidudia dhe il Governo o%mano rea-
lizzerà coi propri mezzi il ristabilimento deR*ordine o

dèHa calma neB'Asia minore. Non vi è motivo quindi
óhe.le potenze agtere intertengano, e le informazioni
annunzialiti. un téle intervento sono manifestamente
prive di iändgniento. La situazione è infatti già mi-
gliörata nélYAdia niinore e vi è ragione di credere che
le misure egengie,he del Governo ottomano continue-
runzio a produrre Itn favorevolo effetto ».

I giornali tedeschi smentiscono ähe TImperatore Gu-
g elmo dopo la sua visita all'Imperátore Francesco
Giuseppe si sarebbe.recato a Tietráburgo.In proposito.
si telegrafa da Ilerlino, 9, alla KŒlnîtche Zeitung:

« I giornali francesi .hanno preteso, in un dispaccio
da Pietroburgo, cahe la campagna della burocrazia réa-
zionaria contro Stolypine sia stata istigata dalla diplo-
Imazia tedesca. Essendo tale campagna rimasta finora
senza successo, si vuole suggerire all'Imperatore Gu-
glielmo un viaggio a Pietroburgo prima che lo Ozar
parta per la crociera sul Mediterraneo, affinchè l'Im-
peratore Guglielmo yi ristabilisca l'innuenza propon-
derante della Germania.
« Secondo informazioni assunte a fonte competente,

non si pensa ora affatto ad un viaggio deH'Imperatore
Guglielmo a Pietroburgo. Questavoce non meriterebbe
alcuna attenzione se non destasse sorpresa il fatto che
essa è stata diffusa dall'uilleiosa Apenzia Navas ».

DIAILIO ESTEILO

Le spettacolose esecuzioni capitali avvenute nella
scorsa settimana a CostantinopoÏi e delle quali narrò
il telegrafo sono confermate con particolart raccapric-
cißnti dalle lettere che i corrispondenti da quella città
hanno pubblicato nei principali giornali europei. Lo
stesso Sul‡gno Afaometto V ne è rimasto impressionato
ed il corrispondente da Costantínopoli deÏ Noto York
flereld {edizione di Parigi) narra che martedì scorso
il Sultano chiamò a so il Gran Vieir e Cliëtkest. pasei4,
e disse loro : « Io voglio rispettare la costitulo,ne, ma
desidero anche che vengano rispettate le lifërogätive
della Corona. Fu perciò grande la mia sorpresa al-
lorchè seppi che in occasione del mio ayyea‡o al trono,
.pontrariamente alle usanze senipre paserväte, nún fu
prumulgata alcuna amnistia, e che invàcp di feste si
pfterse al popolo lo spettacolo di impice<áti, giustiziati
.4 mia insaputa. Le sentenze non sono state sottoposte
alla mia sanzione, quantunque io abbin 11 diritto di
gragig. Esigo assolutamente che in avvenífe simili fatíL
P94 gi ripetano più ! »
Pare che si debba a qups‡e ferme paroleßdl Silltano

pe le esecugioni capitali ejano cosaate, à per lo 14040
non ð dato loro la pubblicità delle prime, e cost pure,
come si telegrafa da Costantinopoli, 9, al Correspon-
Jienz ,Bureau, si debba ad esse il disaceprdo surto frag
il Sultano ed il Comitato « Unione e Progresso ».

Dispacci da Madrid, 8, confermano dhe nél Venezuela
sia scoppiata una rivoluzione per richiamare Tex-pre-
sidente Castro attualmente a Santander. L'Heraldo
narra di dispacci da Caracas annuzianti la rivolta ed
aggiunge che Castro si mostra soddisfattissimo, ma
insiste nella decisione manifestata di non occuparsi più
degli affari del Venezuela sino a che non verranno a

prenderlo per ricondurlo 601&.

* *

Le speranze che la guerra civile nella Persia fosse
per cessare dopo la pubblicazione del proclama dello
Scià relativo al ripristinamento della Costituzione, non
si confermano.
I nazionalisti di Ispahan e di Kisc11 hanno sconfitto

le tribù realiste di Makoul ed hanno telegrafato ai loro
correligionari di Tabris di tenersi pronti ad avanzare
su Teheran, se occorrerà. Ciò non pare voglia permet-
tersi dalla Russia e dall'Ing11ilterra, ed un telegramma
da Teheran al Times dice :

« L'addetto militare della legazione russa fit mandato
nel campo déi naziolisti per ammonirli a nonmarciare
su Teheran. L'incaricato d'affari russo ha ordinato al
console di Rex di mmacciare un intérvento del Op-
verno russo se i rivoluziona1*i non volessero ritirarsi ».
Un odierno dispaccio da Celasau annuncia che lo

Scià, proclamando îl ristabilimento della Cosntuzione,
ha accordato u 'amnistia poi reati politici.
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II.nuovo Gabinetto è stato costitui‡o con Nassir ed
Mulk alla presidenza e alle finanze, ßipma all'interno
e Saad ed Dauleh agli estori, La tendenza del nuovo
Ministero è liberale.

La questione ippica militare

La Commissione d'inchiesta pet l'esercito 'ha .agprovato la rela-
zione sullä qtiestione ipþiba niilitáre.
La relazione comincia col constatare le mutato condizioni..delga

nostra produzione equina dal 1860 in poi. Le numerose razze di
allora, alcune delle quali famose, hanno coduto di fronto alla mad-
gior produzione di bovini ed all'impiego di niacchine sostituito 'a
quello dei cavalli nei lavori agricoli. Quanto al cavalloamilitare, pel
quale si richiedono oggi forme più corrette e maggior sangue, la sua

produzione essendo dispondiosa.e poco remunatativa, occorre l'in-
tervento diretto dello Statö, il quale, seconde l'esempio di altre
nazioni, dove provvedere ad avere, senza ricorrere alEestero, i ca-
valli occorrenti alla difesa del paese.
Dall'ultimo censimento del bestiame risulta che l'Italia . possedeva

nel 1908p905,967 cavalli, di fronte ai 625,957 del 1876.;,ma tale au-
mento deve considerarsi come una semplice Iustra in presenza del

fatto che:
,

1° circa 30 milioni alPanno si spendono dal Governo e da pri-
vati.all'estero per importare cayalli;

2° il Ministero della guerra compera all'estero quasi tutti i co-
valh da traino dell'artiglierii;

3° anche per la cavalleria si trovano in scarsa misura in paese
i cavallí per il rifornimento annuale.
Molto migliorata é invece la produzione del mulo : cosicclië il Mi-

nistoro della guerra dal 1906 trova in paese i muli necessari al-

l'artiglieria da montagna ed ai reggimenti alþini e di fantoria e

non riborre piû all'estero che per pochissimi muli atti a carichi

speciali di artiglieria da montagna. Il fabbisogno annuale dell'eser-
cito, calcolato in 300 muli, può essere fornito dal paese.
La relazíone esamina quindi l'azione del Governo nella questione

ippica. Rileva anzitutto come talè azione sia afIldata al Minîstero

di agricoltura, che la esplica per mezzo del Consiglio ippico e dei

depositi cavalli italloni merifrã il 3ffnÏstef•d'délÏa guerra, ehe è il

mággior coinpratore di cavalli in paeso, ed ha 11 grate responsa-
bilità di assicurare il completamento dei.cavalli in caso di ulobili-

taziona, non ha che unã sécondaria ingerenza sui metodi di produ-
zione e deve subirne gli effetti e ripara no Ië manchéŸolezžc. A ciö

poco suddisfacenti, per il continuo mutamento del personale diret-
tivo, la poca competenza di esso, la cattiva scelta delle fattrici, e
la instabilità di programma e di indirizzo. Aflincha le due razze sud-
dátte prosperino, occorre una direzione stabile, oculata e spëeializ-
zata nella materia, ed affinchè le razze governative rispondano pie-
namente al loro scopo occorre che si propongano come compito prin-
cipale di dare linpulso al tipo del cavallo da tiro pesante rapido,
che più manca in pnese.
La relazione coristata la necessità di conservare i depositi gover-

nativi dí allevamento puledd; ma osserva essere indispensabilo per
essi una direzione centrale più precisa ed una dit-ezione locale più
competente òhe non stà l'attuale, sotto 11 punto di vista tulit del

inautènimento e della cura dei quadrupedi quanto della cöhdotta
dell'azienda agricola. Le manchevolezze nella direzione del depositi
soup messe in evîdenza dal costo elevato del puledro, quando esso

daí depositi e dalle raz2e governative à inviato ai corpi.Nei cinque
anni dal 1901. al 1906 furono inviati ai corpi 15,242 puladrf, e cioë
círca 8000 þuIedtt all'anno; ed il costo medio coinplessivo di acqui-
sto e di allevamatto, ò stato ti L. 1440 per puledro, somum di g an

lunga superiore al valore mercantile.
14 relatí6He nota poi che le razze e depositi sono quasi esclusi-

vamente dedicati al cavallo da sella; si puo asserire che non esiste
in Italia la prodttslote del cavallo da artiglieria e cioè da tiro pe-
sante rápîdo, e di si può a ragione chiedere quali concettil 3iano
stati maturati e concretati da Š0 e più unbl in qua dal Consiglio
iþplco per giungere ad un fallimento nazionale di tal sor'ta. Per le
rimonte d'ártigliet•ia si è quasi totalmente soggetti al mercato
estero; e la questione à grave, perché l'annuo fabbisogno, per lo
attuali atterie da dampagna x 60 cavalli e batteria a cavallo a ß0

cavallt, gatebbe di 1857 cávaÏli.
In colnplesso la rehzione calcola in 5000 cavalli 11 fabbisogno an-

nuo per I'eserdito; iirentre il rendimento attuale dei depositi e delle
rat2e di 3000 cavalli in media e quasi tutti adatti alla sola ca-
valleria.
Qtfesta à la grave situazione alla quale bisogna provvedeve, ma

rion é ancora tutto, perchò, oltre al mantenil11ento deg'li effettivi sul
piede di pace, bisogna pensare ad avere in paese una larga Ti-
serva di quadrupedi per il passaggio dal piede di pace al piede di
guerra, specialmente per l'artigliería e per i servizi di trairro.
La relazione, dimostrate non rispondenti allo scopo varie pro-

poste che le vennerð presentate per migliorare la produzione eqvina,
espone quelli che ritiene mezzi efIlcaci alla produzione ed almiglio-
ramento. ippico.
Per l'indirizzo e la direzione della produzione e dell'allevamento

occorre portar rimedio.
Così nel funzionaniento particolare del Minister6 della guerra, la

relazione constata che ben cinque diversi uñici hanno ingerenza
nelle questioni ippiche : ed a cio pure occorre portar timed1«pron-
tamente, perchè è assurdo sperare di avere unità di conèettig d'in-
dirizzo di azione con cinque enti diversi;
Per quanto riguarda l'acquisto dei cavalli attualinente fatto da

tre specie di Commissioni : reggimentali, ministerialf yet gli acquisti
in paese, ministeriali per gli acquisti all'estero, la relazione rileva
che queste non sono in grado di, adempiere mit lor<r incarico per la

troppo frequente mutabilità della loro composizione o scarsa cono-

scenza dell'organizzazione ippica dei paesi esteri. La Commissione

ritiene che meglio valga affidare l'impresa di comperare cavalli al-

l'estero a negozianti italiani. Si impone poi assolutamente la crea-
zione di uno speciale personale, scelto ed istralto per le Commis-

sioni di accettazione ed aequisto dei cavalli, etl quale divisa l'Italia

in varie zone ippicho, si dovrebbero formare Comadssiontstabili per
ogm zona.

Quanto alla produzione governativa, la relazíóne dic1ñara indi-

scutibile l'opportunità di avere delle razzo go atiw che drago
l'impronta caratteristica del cavallo militäte da sÑIai e'iaAiro; ma
non può fare a meno di osservare che, dallá istitdtioa~e délle razze

di Persano e di Bonorva a tutt'oggi, i risultati ottenuti sono stati

propone:
I la crea2;ione di un ispettorato ippico al Ministero della

gueri'a, il quale si occupi dei deliositi di allevamento, delle razze,
delle rimonte e delle riforme di quadrupedi dell'esercito;

2° la modificazione dell'attuale composîzione del Consiglio ippico,
dandone la presidenza a qualche autorità indiscussa che dia un índi-
rizzo costante e metodico all'azione del Consig11o e proponeildo che i
membri siano nominati per metà dal Ministero della guerra e per
meti da quello d'agricoltura: spetterà 61 Consiglio di rendere ine-
glio disciplinata la nomina delle Commissioni d'acquisto dei cavalli
stalloni e piú accurato il procedimento di collaudo di essi,-o di cu-
rare che l'assegnazione degli stsIloni alle varie stazioni di monta
sta fatto coi soli criteri dei veri bisogni della località, senza, tener
conto di estranee ingerenze contrario

,
al vero interesse nazio-

nale;
3° la formazione alle dipendenze dell'ispettorato ippico di un

nucleo di ufficiali (di cavalleria, di artiglieria o veterinari, indiffe-
rentemente) che diano sicuro affidamento di buona riuscita; con o
direttori e sottodirettori di razze e depositi d'allevamen , caricho
che dovranno essere conferíte per concorso, ed esclysivamenty in
lase al merito, abbandonando ogni fisima di percentuili relative a
proporzioni per arma o per corpo;

4° la istituzione di una scuola ippica per la preparazione di
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questi ufficiali specializzati, la quale scuola per ragioni dette, nella
relazione dovrebbe aver sede a Pisa.
Per il miglioramento della produziona e dell'allevamento propone:
1° castraro gli stalloni erariali che hanno difetti notoriamente

ereditari, e non sono pochi;
2° Inaggior rigore, per parte delle Commissioni ippiche, nel-

l'approvare per la monta gli stalloni dei privati;
2° migliorare il funzionamento dei depositi stalloni governativi,

aumentare il numero degli stalloni e selezionare accuratamente gli
attuali, scartare le fattrici scadenti, aumentare gradatamente il
numero degli stalloni indigeni, che daranno una produzione migliore
dei cavalli esteri e creeranno a poco a poco le vere razze indigene
a tipo costante;

4° impiantare (previo uno studio ippografico d'Italia) lo stood-

book (libro di razza) italiano, iscrivendövi i caialli~atti al servizio
,plilitare;

5° istituire conferenze ippotecniche, da tenersi dai veterinari

guarda-stalloni e dagli ufficiali in servizio 1ppico aglí allevatori del
loro circondario;

6° praticare in casa nostra il sistema di ritemprare col sog-
giorno in montagna i puledri nati ed allevati in rëgioni meno pro-
pizie, come si fa in Svizzera non puledri italiaili
Per dare incremento ed incoraggiamento all'allevamento nazio-

nale per parte dei privati, propone:
1 dare affidamento agli allevatori che a comincíare dal 1910 e

per la durata di un decennio, lÍ Ñinistärg de1Ïi ¼tierra adqvisterå
.dirottamente da essi i cavalli indigeni di anni (1(a'L.1200 per
:il servizio da sella e a L. 1400 per iÍ serviziõ di ai•tiÿlieria;

2° a titolo di esperimento, afllttare a Söcietà private, per un
dodicennio, uno dei depositi governativi di allevamento, ad esempio
Fortovecchio, coll'obbligo di consegnare ogni anno 500

"

cavalli per
Fartiglieria e. 200 per la cavalleria, almeno al prezzo rispettivo di

L. 1400 e 1200 ed all'età di anni 4 II2, traendo i puledfi da intro-
durre nell'allevamento esclusivamente dalle provincie finitime al-

'allevamento stesso : se l'esperimento riuscisso lène, si potrebbe ri-
peterg per Örosseto;

3° indire frequenti esposizioni, circondariali o al più provinciali,
di riproduttori e di puledri, con premi di quaÏclie iinportanza ai

anigliori ;
4° assegnare maggiori e vistosi premi agli allevatori di cavalli

vincitori nelle corse.

Bo non si provvede seriamente e presto - scrive la relazione - a

porre rimedio all'attuale stato di cose; ò vano aumentare artiglierie
e rafforzare gli effettivi degli squadroni: in caso di mobilitaziorie

non si avrebbe mai quanto è necessario per la difesa del paeso:

cArità di patria enige che si dorra al riparo senza indugi, poiché
occorre tempo non breve a rimediane agli errori del pissato.
La relazione tratta da ultimö della lrazione meccanica. Afferma

che 3arà prudente consigliö actifistare dall'industria privata buon

aurgera di carri alitoinobili j)er quei servizi di traino che non è

xocessaríd spingano il loro funzioriamento fuori della rete stradal
,

mentre iniportano maggior apidità ed intensità di movimento, o

Jraslazione di pesi maggiori rifornirilento di munizioni per le bat-

terie campali e di fucileria trasporti viveri, munizioni e dotazioni
al seguito dei battaglioni ciclisti; trasporto della carne macellata ai

corpi di truppa; trasporto viveri per le divisioni di cavalleria; tra-

porta feriti e malati; colonne viveri di corpo d'armata; trasporto
edel munizionamento del parco d'assedio; colonne d'armata per ri-

Jornimento dei magazzini avanzati dei viveri.

La relazione enumera poi i grandissimi vantaggi logistici ed orga-
nici che presenta.la introduzione della trazione meccamca nei ser-

vizikell'esercito mobilitato; ritiene pertanto necessario che anzi-

tutto ve.uga incoraggiata in paese l'adozione della trazione meccanica,

stabilendo premi annui, come concorso alle spese di esercizio, per quei

privati o pe1•guelle Amministrazioni che tengano autocarri di tipide-
terminati idonei al servizio dell'esercito, e che l'Amministrazione

mili-

ttare acquisti al pid presto quel nuinero di autocarri che essa può

impiegare nel servizio di pace con turrii di servizio che no assi-
rino la buona manutenzione; Con tali mezzi. sembra patersi rite-

Airo, cliË, in tèmpo relativamente breve, si potrebbe fare assegna-
mento su circa 1000 autocarri, dei quali la metå circa sarebbe di
proprieta dell'Amministrazione militare. E con ciò il nostro fabbi-

sogno di guerra sarebbe diminuito, tenuto conto dei servizi ai quali
sarebbe più urgente applicarela tragioµe meccanica, di circa 12,500
carri e di ben 55,000 cavalli, il che val quanto dire che sarebbe
rimessa ogni preoccapazione immpdiata e che la questione avrebbe
fatto un passo gigantesco, e decipivo, verso la sua definitiva e com-

pleta soluzione.
Quanto al sacrificio ppcuniario per q‡tenero così

, capitale van-

taggio, esso non à granda: la relazione .19 calcola in 8-9 milioni
da spendersi tutti .in paese,.. che sarebbero compensati per circa 5
milioni da economie nelle spese per il carrreggio. Cosiceho il prov-
vedigiento di essenziale importanza nei riguardi della nostra scar-
sità di quadrupedi in relazione coi bisogni imprescindibili della di-
tesa, appare di portata finanziaria tutt'affatto modestissima e con-

sigliato da un criterio amministrativo saggio e previdente; e perciò
la Commissione esprime il voto che esso debba essere al più presto
attuato.

CRONACA ARTISTICA

R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.
Continuano, alla presenza di uno sceltissimo uditorio, i saggi di

classo del liceo musicale della R. Accademia.
Nella scorsa settimana ve ne furono due : il primo fu dato dagli

alunni ed alunne della scuola di violino del prof. T. Monachosi, ed
in esso si distinse molto la signorina Anna Schucht, che suono
molto bene e con grande sentimento il 22° concerto di Viotti. Spe-
cialmente nell'adagio dimostro piena conoscenza della tecnica del-
l'istrumento, unito a grande dolcezzi e delicatezza di arco. Venne
pure molto festeggiato l'alunno Armando Dalla Fornace nella ese-

cuzione del concerto in mi bem. magg. di Mozart.
Tutti gli alunni furono splendidamente accompagnati al piano

dal giovane maestro Aurelio Giorni.
Ñei pomeriggio di ieri l'altro vi fu il saggio della scuola di pia-

noforte, classe perfezionamento, dell'illustre maestro G. Sgambati.
Vi presero parte parecchi alunni ed alunne, che dimostrarono tutto
il valore dell'insegnamento loro impartito. Eseguirono musica clas-
sica straniera e si distinsero la signorina Maria Albini, nella ese-
cuzione della bellissima Polacca brillante di Weber-Henselt; la si-
gnorina Dina Spera, chë suonò con grande espressione e delicatezza
di tocco il i° concerto in mi min. di Chopin, ed il giovane Manlio
Di Veroli, nella esecuzione del 2° concerto in sol min. del Saint-
Saëns. Egli suona con un tocco leggerissimo e sa trarre dall'istru-
mento degli effetti da far giustamente preconizzare per lui una
splendida carriera artistica.
I'valenti alunni ed il loro professore vennero assaifesteggiatidal

gumeroso ed intelligente uditorio che assisteva al saggio.

NOTTE.IE V.A.ILIE
ITATaTA.

S. M. il Re, nel pomeriggio di ieri l'altro e di ieri,
si recò, in automobile, a Tor di Quinto, dove svolge-
Yasi la prima e la seconda giornata del concorso ip-
pico nazionale.

Accompagnavalo S. E. il generale Brusati, col quale
si recò al palco della giuria da dove seguì con inte-
esse, le Varie corse.
Ieri, S. M. Ja Regina, accompagnata dal Duca e.daHa

Duchessa di Ascoli, recossi a Tor di Quinto.
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A ricoverla si trovavano l'on prificipo 1)i3calea e

gli altri membri del Comitato.
S. M. il Re ha ricevuto, ieri, il colonnello Vittorio

Turletti, che .gli fece omaggio di una sua recente pub-
blicazione lotteraria.
Il Sovrano gradì il lavoro dell'egregio scrittore e gli

espresse cordialmente il proprio augusto compiacimento
per l'opera di educazione e d'istruzione che il Turletti
compio colle sue pubblicazioni.
S. M. il Re ha ricevuto in particolare udienza.il pre-

side to della Società fotografica italiana, prof. Castel-
lani, il quale gli presentò il matëriale iconografico già
pronto pegna pubblicazione.« gessina o Reggio avariti
e döpo il. tei'remoto del 28 dicepibro 1908 ».

S. M. dimostrò il suo vivo, augusto interessamento
per la importante pubblicazione.
S.. M. la Regina Elena, l'altro ieri, accompagnata.dal

gentiluomo di servizio e .da una damà, si è recata, i
autombbile; ad Ostia, a #isitarvi fiuovamente i' lavo
di's'cato che tanti tesori d'arte e 'dit storia níëttoli
in luce.
LtAugusta signora vivamente s'interessò, visitandoli

minutamento, dei preziosi cimeli testè scoperti.
*In Carnpictog11o. - 11 Cogsiglio comunale dijojna
c$nýocato in àqduta pubblièã per questá sera, alle ore 21., Era l
proposto all'ordme del giorno havvi:
Acquisto di un aercomotore pel prosciugamento della cava ,di

s lco nella loenlità « Acquacetosa » sulig via Laurentina.
Concessiorio della piazza di Siena all'issociazione per il movinient

dá Torostieri.
A11a t>it>11oteca nazionale .Vittorio
Exnannero. - Il principe Adamo Wiszniewski, residente in
PÊrigi, recentemente ha fatto dono alla biblioteca nazionale Vitto-
rio Emanuole di Roma, di volumi, opuscoli, pubblicazioni .periodi-
cho o manoscritti francesi ed americani, specialmente intorno, alla

pace, alla guerra, all'arbitrato, ai Congrossi e alle Conferenze in-
tornazionali.
S. E. il ministro della pubblica istruzione ha ringraziato il gone-

roso principe Wiszniewski.
'A Giuseppe Blano11eri. - Per iniziativa della
Sýiétà nazionalo degli olivicultori, ven^ne ieri solennemente ,com-
memorato Giusepþe Biancheri ed inaugurato il busto dello scultore
Tagolini, che no ritrae le venerate sembignze.
'

La cerimonia obbe luogo nella gloride aula del Consiglio pro-
Vinciale di Roma.
"Ilon. Raffaele De Cesare pronunzið il discorso di circostanza, che
A 'jina dotta o brillante pagina narrativa del vasto periodo storico
nel quale si svolse l'integra e bella esistenza di Giuseppe Bian-
chori.
Alla cerimonia assisteva un pubblico elettissimo, numeroso. Fra

lo notabilita notavansi le LL. EE. Visconti-Vèriosta, Rattazzi, Bo-
selli e Pompilj; gli onorevoli senatori Sereria o Barraóco; deputati
pappelli, CodaccipPisanelli, Maury, Celesia, Carboni-Boj, Nuvoloni,
Agnesi, ecc. Vi assistevano pure lo rappresentanzo del municipio
di Roma, o di parecchi comuni dellà provincia di Porto Maurizio.
' Onoransse a Gug11eltno Marooni. - La
Únívorsità di Liverpool ha conferito iÍ grado di dottore onorario in
legge a Guglielmo Marconi insieme a vari ministri od ex-ministri

inglesi, come Balfour, lord Roberts, l'ammiraglio Caëlo Bóièsford, il
inmistro Birrell, lord Crewe.

Duranto la cerimonia,pittoresca e vivace, gli studenti accolsero con
grida, con canti, con applausi o apostrofi allegre e figacii nuovi eletti,
i ali vonnero poi.convitati ad un June1e d'onore dal Lord Mayor.
Èalfour, lord Ceeno e Guglielmo Marconi hango risposto con felici
discorsi ai brindisi che furong Joro riidlfí.
Guglielmo Afarconi ha ricevtito speciali feste dagli studenti con-

vocati nel teatro dell'Università per dárgli il benvenuto e per ascol-
tare un suo discorso sulla telografia senza fili.

Emervizio rac11otelegrafico. - Il Ministero dello
posto, e dei telegrafis comunica:
Sono accottati radiotelegrammi da tutti gli uffici telegrafici per

il piroscafo Æiee in partonza da Palermo per te Americhd o che
sarà in comunicazione con la stazione di Santa Maria di Leues
martedl ,11 maggio dalle 7 allo 14, nello stesso giorno con Cozzo
Spadaro, dalle 8 alle 16, con San Giuliano di Trapani mercoledt 12,
dalle 9 alld 19 e con quella di Capo Sperone giovedl 13 maggio,
dalle 14 alle 18.30.
Ancona, in arrivo dallo Americhe e che sarà in comunicazione

con le stazioni di Palmaria e Capo Mele lunedl 10 maggio, dålÍe 7
alle 19
'

Moltke, in arrivo dalle Americhe e che sarà in comunicazione
con lo stazioni di Palmaria a. Capo Molo martedi 11 maggio, dallo
7 alle 18.
Slavonia, in viaggio da Fiume per Palermo che sarà in comuni-

cazione con -la stazione di Cozzo Spadaro lunedi 10 maggio dalle
-8 alle 16, e con San Giuliano di Trapani martedl 11 niàggio, dallo
8 alle 19.

A1pIntituto, internaz1onele 41agg•1eo1-
tura. - Venerdi, 14 corrente, in occasiono dell'udienza» ,che
S. M: il Re accorderà al Comitato direttivo' della foderazione intet-,
nazion,ale delle Associazioni cotoniere, che ferri,il eno" Conácsso
annúálo a Milano dal 11 ol 20 corrente, l'Igliuto internazionalo di
agricóÌturÀ ha invitato tutti i congressisti e loro signore ad un ri-
cevimento nel suo palazzo in villa Borghese, tho'sarà proegdàto da
una conferenza 'sulle finalità della'Wuova istituzione.
Eggsos1úlõÊ aggricola incImmirlo1e..- cri,

a Brindisi, à stato inaugurata l'Esposiziono a°grlãola ed lúdus iale,
sotto il patronato del 4Iinistero di agricoltuta, che era raþprèsgn-into dai comm. Barbarisi.
Hanno parlato applauditissimi l'on. Chimienti, il pro-sindaco o il

comm, Barbarisi. -

Erano presenti le autorita civili e militari della Provincia.
La Mostra, mercè l'intervento di numerosi espósitori, rinseitantoressentissima.
, goäisnento oornxnerolaxe• - Il 7 corronto
ifurono caricati a Genova 1302 carri, di cui 489 di carbone pol
commercio e 108 por l'Amministrazione ferroviaria; a Ven'ozia
403, di cui 99 di carbono pel commercio o 82 per l'AmmÌÑis§ra-
zione feri•oviáriä; 'a Sävona 304, di cui 100 di carbone pol.com-
mercio o 83 por l'Amministrazione .ferroviaria; a Livorno.271, di
cui 97 di carbono pel commercio o 8 i por .l'Amministriziono .for--
roviaria o a Spezia 90, di cui 32 di carbone

.

pel ¼òmri1ercio
.

a 38
por ,1'Amministrazione ferroviaria.
Marina sn111tare. - La R. nave M. Colonna ð

giunta:il 7 corr. a' Massaua.
Marina rneroant11e• - Il 7 corr. ð giunto ad

Hong=Kong il Lazio, della N. G.'I., e a Now, York il Öapi'i, dollas
stessa Göcieta. - L'Èalia, della Veloce,$ giunto il 9 corrente aRio
Janeiro diretto a Buenos Aires

(Agenzia Stefhni)

PARIGI, 8. - Il Re Edoardo VII ð partito per Londra.

ch urEaSt u 'o a.
Il Ro ha ricevuto Kossuth' in udianza ýrivata

ossuth ha fatta paa dettagliata esposizione della situažiodo po-
.xAll'uscita .della oonferenza, Kossuth, intervistato, ha espresso lasua Impressione che il Sovrano non aveva preso ancora alcuna de-liberaziotte ilitorito alla solu'zioile della crisi,
illba há l tho ure il conte'Appony, il contsTisza o duevolto
Il conte dt•ássy si è reogto a Venna per conferiro coll'arciducaereditarlo circa la crisi.

staLàWafat."· o"Je Edoardo proveniente da Parigi ð qui giunto
COSTANTINOPOLI, 8. --. il maresciallo Kiazim, vall di IIcdjas, 6stato nominato Vall di Smirne.
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La Porta smenuqce ja voce ene Hakki bey, ambasciatore turco a BOLLETTINO METEORICO
Itoma, avrébbe accettato 11 portafoglio della giustizig • delPUŒcio centrale di meteorologia e di geodinamica11 patriarcato armeno gregoriano ha ricevuto notizia che nel' di-
stretto di 11ussuonmanzur, nel vilayet di Kharpout, sono cominciati

.

i disordini contro gli armeni o che cinque arnieni:sono stati uccísi lloma, 9 maggio 1909,
e parecchi f riff ad Oulonkichla, nel vílayet di Konia devo puro
sono stati commessi atti di saccheggio· TEMPEltKfURÄ
Si assicofa che in seguffö a sintomi reazionarí pianifestatisi in STA'f0 SfAf preeedente

seno al distaccamento delle truppä macedoni* sequ@tierato itella BTAzlONI del olelo del mare ,

caserma di Selinich a Scutari, il generalissimo Mahmild Chefket PL Massimi Minima
scië, vi si à recato con Enver bey ed ha arringato i soldati ore' 7 de i
PARIGI, 8. - Il sottosegretariato delle lioste mfornia che altri tre nell St Ore

agce stali compromessi nei. r,ecenti ineidenti, sono sottoposti ad

Ing'kJA 8 -: I diortmiseduta"déÌ-tí·ibunaieß·shbitiato r Ùàf-
fare di Casablanca.6 stata brevelGli arbitri.ei sono limita à chie- oporto cáluíà 5 10 8dei'e-álcunt'schiarifdênti non3plënieäfXri K-LénáGe a' Wèiss

une coperto - 11 7 7,8acipe Cohadrier inteYverrt al riòevimentão cho- 11 ministro -

go Ig ggfert darà lunedi per testeggiare la nascita della ik•fnefbèsila rto 10 9 0
anas Novara obpéitõ 19 2 4COSTANTINOPOLI, 9. -- La Camera dei deputati hatnaminato una DomodosáÍÊ coperto - 18 5dulëgågone di, gumdi.c1 mogt;lp meança,tppdi,.rapprpgentgrlay.aHa Pavia ...... .. . coperta - 18 0 9.1cerimoniä di rrivestitura del nitovo Guitttrio• Milano

........ coperf,o - 20 (
BUENOS AIRES, 9. - La città va riprergdendo la sua colisúeta (Tomo coperto - l 4 10 2fisonoittir e sí prevede chv 'dömant iúàitiikzi6tiebsä thrústä nor- Sondri . copert.o 15

m

ornali, 46,11 artitio socialista sono concordi nello stigmatizzare mpe
l'átterítatö dellfä tro le . (Vèmeha

.. . o río 17 8 7ATIETE,'9.' JIix ,a Alexatidi'd la CzaÑiin vedövá di Ëuksia Mantova . 1/ coperto -
16 0 8sdão:gítíste e sottà sta e rtèetiita daHa Fardgli í•éalèddalf fit Verona .... . o'operte - 15 & 16 4

rithalmperatore Guglielmo ð. partito.stamano;da Corfú• .

Ue . ... co -

MESSICO, 9. -- Si dice che unattempeätä .1mporyersa suna cost¾ Trevise ......... */4 copörto - 15 0 8 9dello Yucatan. Le came di' parecchìG cittŠ~sarebbež6 riffigste di- Venedid ........ coperto calmo 14 4 10 2strutte: Pare'echio navt sarebbériscompafsé. Pddiva
... .. copei•to - 14 4 9 8VIENNA,:9. - Il-Corre@p¾deWŒdreausha'd Costantinopoli: Rovigo .. .illi.. */4 coperto - 17 0 6 5Circolano varie voci fra cui quella secondor la quale vi sarebbe Piacenza ....... coperto - 15 0 9 edisaccordo tra íl Sultano ed il Comitato dei Giovani turclìL Parma........... copprto - 15 4 9 1BUDAPEST, 9. - Sono giunti 1 Prmcipr Nashimoto·

. Reggio Emilia ..· copëtto - 15 5 7 o11 Re Pfancesco Giuseppe.si ò recato a visitàHi.alla staziona
.
lièdelía.......... coperto - 14 0 8 8VIENNA, 9. - 11 principe e la principessa, Nachimoto sono q1i Ferrara.......... coperto - 14 0 9 1giunti stäináne ed hanno _proseguito subito per Bu<ianest- amenmpa- Bologna ......... coperto - 14 4 egnätîtdãll'ambasciatore giapponese a Vierina Ravenna....... . -

..-- . ....

AMIENS, 9. - - stato inaugurato oggi solendoinentò il monu- For11 ............ coperto - 13 2
mento g Giulio Verne, alla prefenza delië dottfrffa d'di½nolta Pesaro .,....... coperto chDpo N 5 9 0folla· '- Ahudría ... .. J. e6þefth dafine 14 8 5 0Giulio, Clarétie ha.pronunciata yn, applauditor discomk40W 0- Urþiao.... new copetto 11 4 3mor.ativo•

. Macerata ....« coperto - 14 8 5 7PAIIIGI, 9. -- A ordeout, Lione e Sitiit Êtlentie gli im Ascoli Picono ... | coýerto - in .6 8 0postali hanno appróvätö irr miksimar lo sóiopéro e 81 sono Peruga . . ... 3/, epperto - 17 2 7 4
rati prontizayrispondererall'appello de¥Cömitató eegttWIe: Jameriko

...... I/, colierto - 15 8 & 5,La.Federazioµey socialistardol Roda choshe sede à LioneelN
, Lucca .........,.. coperto - 19 2 10 8recchi,sindaesti operai ed i fornai dí Tolone si sono dichiarati soi É¾W

............

~ copertó - 20 3 f0'4lidiliícdgli inipiegiti'postolr· Livorno ...<..... doþW1ð calmo 13 9 11-8CALAIS, 10. -- Nell'elezione legislativa, chedha avuto luogo ieri Firen ...4,4. i opporto - 10 8 11 2b,statcheletto;depuW.Deloluze, eooialistuuhdipondent Arezzo ......... coperto 19 a 10 4ßUENGS-TilRES, 10. - La città è tranquik Lassituar.ionek tn*• Siena............ . coperto - f7 Q ggnata (Juasi normal?· Grossete ........ coperto - 19 2 Ìl 5
Jtoma .......... 1], coperto - 1 0 0 ti

ÖEÏSEÊVËZIOR$MEffEOItÖfÖ°GTCHE Tefà¼iö.......... coperto - 16 4 NO
d'el'Ë. Øsšànatorio' dof CMIhäi Moiriäno. I P

D maggio juo0. Agnono.......... sereno - l2 8 MbIÜb on frõ Vridotto allo zero- ; . . . . Foggia ......s... coperto 14 0 6.0
L'altezza dëlla stazione à di metri . . . . . 50.60. Bari ,........... sereno' messo 13 8 5 6
Barometró ã~fnëžzòdl ... . . .. . . . . .

757.8. Ledeo ........... sereno
'

---. 15 5.ti
Umiditå relativa a mezzodi . . . . . . . . . 45. Gäderts

......... sj, coperto - 1K 5 9 0
Ventò a mezzodi . . .. . . . . . . . . .

S. Œapoll .......... copertid '

caluto 17 4 10rty
Stato del cielo a niezzodi . . . . . .. . . . . coperto. ; Benevento ...... coperto e - 18 1 6.fi

animo 17.7. Avelhno
........ //4 coperto - 14 6 ,.$ 0,T.ermometroAentigrado . ., . . . . . . .

"Caggiano
........ I/, coperto -- I fl 5''à

inimd 9.0. 'Potenza
......... coperto - 10 0 'gl

Pioggia in Egore . . . v. . . . .
. Cosenzw ......... sereno ' 11 6 g

9 maggio 1909. LTiriolo-...x....... coperto° 1 15 0 69f
In Eugopa:: mangimm di.77tsn11e isolo Teroé, rainiina di .

Heggio Calabria.. -

75Tsullá Rús "cèntrale. Tl'apa i ........ |4 coperto calmp 19 4 5
in Igipä 24 ore: barometro lievegente salito sulla. Puglie, Palermo ........ sj, copeptc - calmo 18 8 101

stazionário m Sicilia,!discésiPalUofa 111 clfca ifini.; (bi6peraturg Ébrio Ëmgedoulo. sereno caháo 18 5 16,0
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